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Cari amici,

come vedete questo numero è piuttosto corposo, e spero che vi venga reca-
pitato in tempi brevi.
Vi ricordo i tempi previsti per itre numeri annuali, che vorrei mantenere:
- preparazione: entro fine gennaio - maggio - settembre;
- stampa: entro fine tebbraio - giugno - ottobre;
- spedizione e consegna ai soci: enlro fine marzo - luglio - novembre (ipotiz-
zando un mese per la spedizione, il che mi sembra I'attuale punto critico).
Su questo numero abbiamo ripreso la pubblicazione della misure record, e
viene dato un primo resoconto sui '112 questionari finora pervenuti.
ln previsione nei prossimi numeri:
- un elenco aggiornato dei molluschi mediterranei, completo di riferimenti
bibliografìci per le specie nuove o varìate rispetto all'ultimo catalogo utficiale
- lavori divulgativi di vario tipo, nuovi od anche ristampe di lavori già pubblicati
anni fa.
È in preparazions l'elenco soci, potranno però essere inseriti solo inominativi
di chi avrà dato il consenso al trattamento dei dati personali, come da lettera
che troverete allegata a questo numero del Notiziario.
Desidererei comunque una maggiore collaborazione da parte dei soci, aspet-
to vostre notizie, osservazioni. segnalazioni, ecc,

Bruno Dell'Angelo

Cari amici e consoci,

é tempo di Europa anche per noi. Abbiamo così ritenuto di adeguare ai nuovi
standard comunitari le nostre quote sociali. Diversamente dalla prassi con-
sueta di adeguamenti verso l'alto abbiamo scelto la strada opposta. Gli amici
della CEE pagheranno la nostra stessa quota. Purtroppo le laritte postali
restano ancora differenziate per cui il costo di spedizione é alquanto maggio-
re per la corrispondenza destinata al difuori delterritorio nazionale. Tale mag-
gior costo si rilletterà per il momento sulle casse sociali ma siamo certi che
questo adeguamento verso il basso potrà invogliare itanli amici europei che
ci guardano con simpatia a lar parte della nostra grande famiglia.
Mi auguro che i soci vorranno apIezzarc questo sforzo e ancora aiularci e
sostenerci nella nostra azione di rinnovamento lesa a dare un nuovo ìmpulso
allé nostre attivilà.
Tale aiuto e tale sostegno potrà essere operato in molti modi: pagando pron-

tamente le quote sociali evitandoci l'onere (di tempo e di denaro) di solleciti e

spedizioni extra, collaborando alla formazione e creazione di gruppi locali,
promuovendo mostre, manitestazioni ecc., inviandoci articoli e note per il

Notiziario ed il Bollettino Malacologico.



Vi aspetto al nostro Congresso di Firenze dove avremo occasione di scam-
biarci le nostre esperienze, le nostre idee, le nostre speranze per coslruire
insieme e fissare le prospettive future della SIM del prossimo millennio.
Un caro saluto dal vostro presidente

Riccardo GiannuzziSave,li

CoMUNtcaztoNE oEL SEGRETARTo

ll Segretario informa i soci che sfortunatamente é andato smarrito un plico di
posta.
I soci che avessero inviato da piir diùe mesi lettere o comunicazioni che non

hanno ricevuto risposta sono cortesemente pregati di prendere contatto,
anche telefonicamente con la Segreteria.
Gianni Sartore Pzza Gobetti, 10 - IVIILANO; tel.02.70.60.28.29
Si ricorda che evontuali richieste di numeri arretrali non pervenuti dovranno
essere accompagnate da Lire 2.000 in francobolli.
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VITA S@GIALE
Fiunione dèl consiglio Direttivo (Roma 07/03/1998)

Come da convocazione del Febbraio 1998, il giorno 7/03/1998 presso il
Dipartimento di Biologia della Teza Unìversità di Roma si tiene la riunione del
Consiglio Direttivo della Società ltaliana di Malacologia, Sono presenti icon-
siglieri: Bedulli, Chemello, Crovato, Dell'Angelo, Micali, Nofroni, Olìverìo,
Quadri, Russo, Sartore, Smriglio. Sono assenti iconsiglieri; Cecalupo,
Giannuzzi-Savelli, Giusli e Piani. Essendo presente la maggioranza dei con-
siglieri eletti, alle ore 10.30 si da inizio alla sedula. Essendo assente per moti-
vì di salute il Presidente Glannuzzi-Savelli, prende la presidenza della riunio-
ne il Vice-Presidente Bedulli mentre il consigliere Chemello viene designato
come segretario.
Viene data lettura dell'ordine del giorno che prevede:
1. Relazione del Presidente.
2. RelazionedelTesoriere.
3. Fìelazione del Direttore responsabile e scienÌitico del Bollettino mala-

cologico.
4. Relazione del Direttore del Notiziario S.l.M..
5. Bapporti SIM-CISMa.
6. Divulgazione e programmazione.
7. lnternet S.l.lvl.
8. Varie ed eventuali.
Su proposta di Bedulli, il Consiglio decide di modificare I'O.d.G., aggiungendo
i seguenti puntiì
al n.3r relazione dei delegati Oliverio e Chemello sulcongresso di Firenze;
al n.6r relazione dìChemello sui lavori di Gibilmanna;
al n. 7: numero del Bol/ettino malacologico di Ca1oftil
al n. '10: lavorigruppo "ecologia e salvaguardia dell'ambiente";
al n. 11: proposta di Dell'Angelo sull'aggiornamento delCatalogo.

Punto l. ll Vice-Presidente Bedulli esprime compiacimento per la ripresa
delle attività della Società dovula ad una migliore distribuzione degli incarichi
su tutto il territorio e prevede migliorl risultali con l'andare del tempo, soprat"
tutto per quello che riguarda le pubblicazioni sociali.
Punto 2. llTesoriere Quadri consegna il rendiconlo '1997, rimarcando le noie-
voli difiicoltà incontrate nel cercare di risolvere la siiuazione contabile prece'
dente, aggravata dall'esistenza di alke quattro casse oltre a quella istituzio-
nale dellesoriere: una cassa detta "Ghisotti", in mano al Presidente Onorario
e di ditficile definizione; una cassa detta "Sartore" in mano al Segrelario; una
cassa "Giannuzzi", appena confluita nella cassa "Sartore"; una cassa detÌa
"Mariani", ìn mano al socio l\4ariani per il complelamento della stampa del
numero del Notiziario S.l.M.con il dischetto dell'indice dei nomi specifici.
Sartore replica che entro due settimane dalla data del CD prowederà a chiu-
dere la cassa ancora in suo possesso e a versare le rimanenze alTesoriere.
Oliverio suggerisce che sarebbe preferibile chiudere la cassa entro il 14
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Marzo. La richiesta viene accolta da tutto il CD che si esprime per l'esistenza,
in futuro, di una sola cassa nelle mani del Tesoriere. Quadri, presentando iì

suo rendiconto, chiede di sensibilizzare ulteriormente isoci atfinché evitino di
versare quole sociali o altri importi tramite interposta persona. ll CD chiede
allora a Dell'Angelo di indicare ancora una volta le modalità di pagamento nel
gtossimo Notiziario S.lM. Oueste saranno, per i soci italiani, il versamento
su conto corrente bancario o mediante vaglia postale e, per isoci stranieri,
solamente medlante vaglia postale inlernazionale. Si rimarca il latto che
entrambi iversamenti devono essere indirizzati solamente al Tesoriere, lver-
samenli bancari verranno accettati purché comprensivi delle spese bancarie.
llTèsoiere evidenzia, poi, la situazione dei soci morosi, pregando i consiglieri
di prowedere direttamente a contattare i soci morosi di loro conoscenza al
fine di un loro recupero. Come già evidenziato nelle precedenti riunioni diCD,
si cercherà di recuperare i soci morosi degli anni 1995, 1996 e 1997 attraver-
so una lettera preparata dal Segretario e a firma del Presidente o del Vice-
Presidente, e per isoci recuperati si propone di tralasciare eventuali penden-
ze precedenti al 1994, stante la difficoltà a reperire le ricevute originali di
pagamento. ll CD da mandato a Sartore di preparare la lettera in due lingue
(italiano ed inglese), in accordo con Bedulli e Giannuzzi-Savelli, e di spedirla
entro ii 20 Marzo a tutti i soci morosi. Per cercare un ultimo recupero di que-
sti, il CD propone un invio promozionale del n. 1/97 del Bollettino malacologi-
co con la lettera summenzionata. Pur essendo a conoscenza che le variazio-
ni delle quote sociali si discutono in Assemblea, il CD decide di preparare una
bozza di risistemazione delle quote sociali da presentare alla prossima
assemblea. Le quote sociali saranno discusse nel corso della prossima riu-
nione delCD a Menfi.
Punto 9. Per la presenza della signora Maria Antonietta Fontana Angioy, rap-
presentante della ditta "Evolve/'si decide di anticipare il punto 9 dell'O.d.G..
Preso atto della decisione della ditta Naturama di non volere piùr prowedere
alla gestione degli stampati S.l.M., Otiverio introduce il problema: per accetta-
re il pagamento degli estratti da parte di contributori che hanno necessità di
avere una fattura e per poter gestire con correttezza il magazzino stampati e
la diffusione delle pubblicazioni socìetarie è necessario affidarsi ad una ditta
esterna, in quanto la S.l.M. non ha la possibilità di fatturare. Per poter svolge-
re questi compiti è stata contattata la ditta Evolver di Boma che già collabora
alla stampa del Bo ettino malacologico. La Evolver si offre di gestire la spedi-
zione degli stampati della S.l.M. (Bolleftino e Notiziario), gli estraui ed i rap"
porti con gli autori degli articoli pubblicati ed il magazzino stampati. A tal fine il

CD da mandato a Sartore, Smriglio e Giannuzzì-Savelli, in quanto ammini-
stratore Naturama, di seguire il rapporto con Evolver e di preparare una spe-
cifica richiesta di preventivo per servizi. Per iprimi due numeri del 1997 del
Bollettino malacologico, il CD atfida ad Evolver I'incarico di gestire I'invio degli
estrattì e l'eventuale stampa di estratti oltre i50 gratuiti per ogni autore che
ne faccia specifica richiesta. Sartore informa Evolver che al momento non è
disponibile un inventario completo ed aggiornato degli stampati SIM presenti
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in magazzino a Milano. Al tèrmine della discussione sul punto 9la signora
Fontana Angioy si allontana. Alle '13 ll CD sospende Ia seduta per il pranzo.
Aììe 14 viène ripresa la riunione con la discussione dei punti seguentì
dell'O.d.G..
Punto 3. ll socio Oliverio, incaricato di tenere irapporti con il comìtato orga-
nizzalote del congresso S.l.M. del 1998 a Firenze presenta il punto della
situazione. Al momento sono arrivate circa 50 pre-iscrizioni con la richiesta di
presentare 26 comunicazioni e I poster. Mancando attualmente un finanzia-
mento al congresso, si propone che con le quote di iscrizione venga garantita
Ia stampa degli atti. Oliverio ricorda che è stato invitato come relatore Serge
Gofas e che, probabilmente, il biglietto aereo sarà fornito come omaggio da
Meridiana e che quindi il comitato otqanizzalore non dovrebbe avere altre
spese oltre alla stampa.
Punto 4. Il Diretlore responsabile Smriglio presenta il primo numero del 1997
con il nuovo formato, ricordando I'ajuto fornito da Oliverio nella prcparuzione
del volume. ll CD esprime il proprio compiacimento per la riuscita del volume
e chiede che il Direttore Smriglio intervenga con la tipografia per un migliora-
mento del risultato di stampa delle tavole. ll Direttore Scìentifìco Bedulli
lamenla la scarsa atfluenza di lavori scientifici e, nella speranza che i lavori
non arrivino ancora a GhÌsotti o a Mariani, mette in evidenza che, poiché è
stato abolito il contributo per le spese di stampa, sarebbe opportuno ricordare
a tutti i soci che la pubblicazione sul Bollettino malacologico è gratuita.
Bedutli chiede che sul prossimo numero del Notiziario S.l.M. venga riportata
una "call for paper", sia in ltaliano che in lnglese. Oliverio e Chemello danno
la propria disponibilità a contattare eventuali contributori stranieri. Chemello,
inoltre, evidenzia che ancora non è giunto nessun lavoro a concorrere per il

premio intestato a Claudio Ebreo e che sarebbe opportuno contattare contrÈ
butori sia italiani che stranieri.
Punto 5. Dell'Angelq, presenta il nuovo numero del Notiziario S.l.M., eviden-
ziando ancora i problemi dovuti al mancato rispetto della periodicità di pubbli-
cazione, deliberata nelle precedenti riunioni del CD e ricorda che la puntualità
non è data solamente dalla stampa della rivista ma anche dal rispetlo dei cor-
rettitempì di spedìzione. Dell'Angelo presenta poi iprimi risultati ottenuti con i

questionari inviati in allegato al numero 1-4 del 1998 che saranno oggetto di
un'analisi riassuntiva piir completa sul prossimo numero del Notiziario. La
maggior parte dei 70 questionari arrivati lamenta la mancanza di puntualità
delle pubblicaz ioni sociali e l'uso eccessivo dell'inglese nel Bollettino malaco'
/ogico. Oliverio evidenzia che queslo è lo stato della Società anche se è pro-

babile che la maggior parte dei questionari sia stato inviato da chi non è d'ac-
cordo con l'andamento della S.l.M. e che irisultati necessitino quindi di un
riscontro.
Alle ore 15 iconsìglieri Russo, Micali e Quadri si allontanano. Verilicato il
mantenimenlo del numero legale, la riunione prosegue.
Punto 6. ll consigliere Chemello consegna la versione definitiva del mano-
scritto degli atti del workshop tenutosi a Gibilmanna che saranno pubblicati

I
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sul Bolleftino malacologrbo, numero 5-8 del '1997.

Punto 7. ll Segretario Sartore prevede che il numero del Bollettino malacolo-
gico cwaÌo da Caprotti dovrebbe essere spedito entro il 20 Marzo, essendo
stato consegnato in tipografia a Milano a fine Febbraio. La notizia che questo
numero venga ancora stampato a Milano, contrariamente alle indicazioni
date dal CD nelle precedenti riunioni di l\rilano e Firenze, viene accolta con
numerose critiche. Oliverio evidenzia che adesso c'è il rischio che la tipogra-
fia romana, contattata per stampare due numeri del 1996, voglia lo stesso
essere pagata e chiede chi ha autorizzato la stampa del Bollettino malacolo-
glco a Milano, in contrasto con quanto precedentemente deliberato. ll CD
deplora quanto awenuto e soprattutto che consiglieri o semplici soci possano
prendere decisioni autonome dspetto a quanto stabìlito precedentemente in
consiglio. A questo riguardo, il CD delibera che per il futuro non verranno
sostenute spese condotte indipendentemente dalle decisioni del consiglio.
Visti iprecedenti ritardi nella stampa di questo numero, il CD decide, inoltre,
di prowedere alla spedizione immediata del Bollettino malacologico 1-411997
senza attendere la spedizione del numero curato da Caprotti. ll Segreta.io
Sartore fa presente che questo potrebbe causare dei problemi con le Poste
riguardo al rispetto delle modalità degli abbonamenti postali.
Punto 8. Oliverio illustra il nuovo sito lnternet della S.l.M., curato da Stelano
Palazzi, ed evidenzia la possibilità che il maggìor numero dei consiglieri ha la
possibilità di consultarsì rapidamente attraverso un "CD telematico". Sartore
ricorda che non tutti dispongono di un servìzio lnternet e che quindi, in ogni
caso, le convocazioni devono essere spedite anche per posta. Riguardo al
sito Internet, la discussione è iniziata con una nota voluta da Ouadri prima di

allontanarsi e che riguarda la poca opponunità di prendere decisioni ed inizia-
tive private senza essersi consultati preventivamente con il CD. Oliverio, a
riguardo, ricorda che nel precedente CD di N,4ilano era stato dato mandato a
Giannuzzi-Savelli di contaltare Palazzi per valutare la sua dìsponibilità a pre-
parare il sito S.l.M.. Palazzi si era offerto di elaborare una pagina WEB gra-
tuitamenle e Chemello ricorda che le 300.000 Lire sulle quali Giannuzzi-
Savelli aveva chiesto al CD di esprimersi erano da considerarsi solo ed uni-
camente come rimborso deLle spese lelefoniche sostenute da Palazzi pet
aggiornare la pagina. ll CD, dopo discussione, decide di rimborsare Palazzi
delle spese sostenute e di mantenere il sito.A tal fine dà mandato al consi-
gliere Nolroni affinché contatti Palazzi sulla possibilità di tradurre Ia pagina
anche in italiano. ll consigliere Nofroni viene anche designato dal CD come
responsabile presso il consiglio della gestìone della pagina WEB. La maggjo-
ranza del CD chìede, infine, che il "CD telematico" venga utilizzato solo per
scopi consultivi e non decjsionali.
Punto 10. ll consigliere Chemello relaziona sulle attività svolte nel gruppo
"Conservazione e Ambiente" e presenta un documento elaborato con Russo
ed Oliverio sulla politica futura della S.l.l\4. nel campo della conservazione.
Chemello presenta, inoltre, il prossimo workshop sulla Conservazione della
Natura e dei Molluschi che si terrà a Menfi, in provincia diAgrigento, dal 5 al
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7 Giugno p.v..
Punto 11. Si discute sulla proposta di Dell'Angelo di un aggiornamento del
"Catalogo dei Molluschi conchiferi..." edito da Sabeìli, Giannuzzi-Savelli e
Bedulli. Dell'Angelo propone di ripubblicare interamente il Catalogo sul
Notiziaio S.l.M. e Nofroni propone che il prodotto venga anche messo nel
sito lnternet della S.l.M, ll CD decide di costituire un gruppo di lavoro a
riguardo, composto da specialisti in sistematica e di discuterne meglio nella
prossima riunione di CD.
Punto 12. Si passa alla discussione delle varìe ed eventuali. Bedulli legge
una lettera di Cecalupo nella quale il consigliere restituisce il mandato al CD
riguardanle il controllo delle pubblicazioni della S.l.M. in giacenza presso la
biblioteca dell'Acquario Civico di Milano. La discussione del problema viene
rimandata alla prossima riunione di CD. Nolroni evidenzia che il CISMa di
Roma ha chiuso e che la decisione di confluire nella S.l.M. verrà presa
durante una prossima assemblea dei soci. ll consigliere Chemello da lettura
di una lettera del socio Bello riguardo la possibilità di pubblicare una nuova
rivista a cura della S.l.M. riguardante nello specifico tutti quegli articoli che
possono interessare i dilettanti. Dell'Angelo ricorda che il Notiziaio S.l.M. è
stato previsto proprio a questo scopo e che questi articoli avrebbero come
sede naturale di pubblicazione proprio il Notlz,ario.
Viene prevista la prossima riunione del CD per Domenica 7 Giugno 1998 a
Menfi, in occasione del Workshop sulla conservazione dei Molluschi.
ll Vice-Presidente ringrazia i partecipanii e la seduta si chiude alle 17.30.

tt



S, I. M. BILANCIO CONSUNTIVO 1997
Conto Economico e Finanziario

Ouote sociali:
- spese per incasso 6 prowigioni

O.S.: Totale nelto (32.072.625)
Vendita stampali
' prowigioni e rimbolsa

Stampati: Tolale n€tto ( 3.839.250 )
Conlributi stampa

- interessi crcditori netti

Spese lpograficheì
' fattura ATA 1213 {bolleflino n' 9-12, 1995)
-fallura O &G 25l3(prop.sped.boll.9-12, 95)
- fattura ATA 30/4 (materiale pervotazioni)
- falura ATA 30/5 (circolari assemblea)
-fattura D&G25/11(prep.sped.boll.l-2. 96)
Spese postalÌ:
- spedlzlone di2 bolléttini+ 1 notizlarlo
- mora sulle spedizioni del 1966
1.012.580

855.800
Spese managefiali
Spese s6greteria
Gestione inlormalica
Gestione maqazzino:
- allitto
- luce é iliuli
- co laborazioni

ToTALI EntÉte e uSclTE
Rimanenza di cassa al 31/121997

32.487.600

4.373.250

670.000

296.677

4'14.975

534.m0

346.325

5.200.000
297.500
874.650
213.000
300.000

824.100

1.245.000
932.900
778.000

1.199.450
229.OOO
600.000

37.427.527
32_804.601

r5.857.680

Rimanènza di cassa al 31/12l1997

Storno Ouole socialil
- versate nel 97 ma di compelenza 98
Accanlonamenlo Spese tipografiche:
- debiti dèlcorrente anno
- imp€gni per gli anni precedenti
- impegni per il correnle anno
Accantonamenlo Spese poslali
- per pubblicazioni di anni precedsnli
- per pubblicazioni d€l corrente anno
Accantonamento Spese managerial
Accanlonamento lmDrevisti

TOTALI Atlivilà e Passivilà a paréggio

54.774.448

22m.OOO

(3)
(4)
(5)

(4)

{5)
(6)

1r.369.120
11.460.000
20.669.r20

1.030.000
r.780.000
4.000.000
2-266-20A

54-774-44A 54_774.448

- (3). (4), (5) e (6): Sommaloria degl imponi, con pari r lerinrento risconlrablli nel Pr€venlivo 1 998.
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S. I. M. BILANCIO PREVENTIVO I99
Conto Economico e Finanziario

R manenza di cassa al 31/12l1997
Quote social (imporio netlo)

Conùibut stampa (P anl)
lnteressi sui c/c
Spese tipograliche:
, bò leilinl 1/4 " 1996 É5/8-1996

notiziario 1/4 -1997
prep.sp6d.boll.5/8-96 + Nol. l/4-97

- boll.speciale Ghis./Capr.9/12'1996
- indice boll-su dischetti (Notiz.1996)

bollettino l/4'1997
- notiziario 1/4 -1998

54.774.448
(1) 25.000.000
(2) 2.000.000

2.000.000
700.000

(3) '(3) '(3) '
(4)
(4)
(5) '

9.513.920
1.435.200

420.000
8.'160.000
3.000.000
6.529.120

13.000.000
18.000.000

300.000
1.140.000
1.260.000

1.030.000
770.000

1.010.000
1.840.000
1.400.000

3.000.000
1.000.000
1.000.000
1.100.000

4ao.o00
2.700.000

1.322-000
350.000

1.200.000
2.266.20e

1.248.000
- completamenlo annata 97 (5)
- complelamenlo annata 1998
- D & G -pre raraz.per sped.an no1 996 (4) t

1997{5)
1998

Spese dispedizionel
- 8 bollett.(da 5/8 - 1996) +notiz.anno1996(4)

1s97(5)
1997(5)
1998

- congresso Fl + assemblea Ml+ varie
Spese manageriali
- congr€sso s.l,M.a F renze 1-4:10:98 (6)
'partecipazioneamanileslazoni (6)
- iscrizioni albo, assemblea, varie
Spese segrel€rla
Gestione iniormalica
- impianto e gestione Sito lnternet
- adeguamenti hard/sofiware
Gestion€ magazzino:
- affitio locali

- collaboratori, pulizie, riordani
lmprevsti

TOTALI Attivià e Passività a oareooio 44.474.444 44.474.444

(1) Nel 1997 supérioriin quanlo mohe quole 98 sono slalè anli.ipalé a novembr€ e dicembre 1997 in

occaslone dialcune manilosldion € Naturama ha versalo in rilardo quole relative al 1996.
(2) Nel 1997 sono srari conlabilizzaf anche gli imporli del 1996 passat in lardo da Narurama.
(3) Lavoriché so.o slatieseguilied in pane invialiaisoci nél 1997, ma pagatire 1998
(4) Lavod in corso di pubblicazione o in preparazions, di competenza del 1 997.
(5) LavoriancoÉ da plbblicaro, dicomperenza del 1998, ma garantitida accanloname.lo rinanziario.
(6) [4anilestazioni con copertura I nanzia agiadal1997.
(') Lavori gia pagali.
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La politica della SIM in Conservazione della Natura
di Renato Chemello* e Giovanni F. Russo"
Commissione "Conservazione della Natura" della S,l.M,

La Società ltaliana di Malacologia ha sempre dedicato (per definizione) un
particolare, e magari inconsapevole, interesse alla biodiversità. Ouesta paro-
la estremamente di moda non indica altro che tutto I'insieme delle specie
viventi in un dato ambiente naturale ed è una sorta di "strumento misuratore"
dello stato di conservazione di un ambiente. Lequazione piùt banale, anche
se spesso poco corretta, è: più alta è la diversità biologica di un silo, migliore
è ìl suo stato dì conservazione.
La biodiversità viene studiata attraverso dei descrìttori che possono essere
delle specie, delle popolazioni o delle comunità. Tra i migliori descrittori in
assoluto abbiamo proprio i Molluschi che rispondono allo stato di salute di un
ambiente o @n la loro presenza, o con delle variazioni nelle loro abbondanze
(il numero di individui con cui una specie è presente in un certo sito) o,
anche, con la loro forma ed il loro colore. Da questo si può capire che stru-
mento potente ì malacologi abbiano a disposizione per poter cercare di com-
prendere un ecosistema naturale, inteso come il complesso delle forme
vìventi e dell'ambiente nel quale queste specie vìvono.
Negli ultimi Consiglì Direttivi di Napoli, Milano e Firenze la S.l.M. ha ritenuto
opportuno dedicare un minimo di spazio anche a problemi inerenti la conser-
vazione dell'ambiente, soprattutto cercando un metodo per incoraggiare una
présa di consapevolezza da parte dei soci. La S.1.N.4., infatti, come molte altre
società malacologiche (ad esempio, l'American Malacological Unìon e la
Sociedad Espafrola de Malacologia), crede che sia interesse delia malacolo'
gia cercare di mantenere integri gli ecosistemi naturali e soprattutto cercare
di preservare la loro naturale biodiversità.
A questo riguardo è necessario richiamare alcune idee che non sono un
decalogo di comportamento bensì uno stimolo alla consapevolezza dei soci
sLr alcuni argomenti cardine della moderna conservazione della natura.

1 - Proteggere la biodivetsità naturab. AuesÌo che potrebbe sembrare uno
dei tanti inviti '!uoti" in realtà racchiude la necessità di una maggiore consa-
pevolezza dei problemi che influenzano gli ambienti naturali. Le attivita dei
soci (raccolte, collezioni e ricerca) presuppongono spesso una fase in campo
che permette di 'vedere" la condizione ambientale di un sito, quello che viene
definito lo "stato di salute" di un ambiente, soprattutto se il sito in questione è
frequentato da anni- Questo è jl primo passo nella comprensione della biodi-
versità.

2 - Proteggere le specie minacciate o in peticolo di estinzione. Anche in que-
sto caso è I'attività in campo dei soci S.l.M. che fa la dillerenza rispetto alle
associazioni ambientaliste, che spesso basano Ìe loro considerazionì non su
osservazioni ma su sentimenti. ll che è estremamente lecito ed umano ma

't2



porta, ad esempio, ad eccessi non supportati da opportune ricerche scientifi-
che. ll punto è, quindi, cercare di capire quando una specie è minacciata o in
via di estinzione e quali possono essere i problemi che la affliggono. Per
poter operare in questo senso è sempre indispensabile I'attività dei soci con-
sapevoli: questi sono gli unici che possono, indjfferentemente o meno dall'ar-
rivo di finanziamenti alla ricerca, mantenere un ritmo ed una qualità di osser-
vazioni in campo che spesso sono precluse ai "professionisti" della malacolo-
gia.

3 - Co abotarc alla gestione di tiserue naturali crcate apposta per la conset
vazione della biodiversità. Anche in questo caso l'impegno della S.l.M.
potrebbe essere consistente. Spesso nei C.D. si è discusso sull'opportunita
di collaborare con gli Enti Parco per la creazione di piccoli musei malacologici
all'interno delle aree protette, a tunzione prevalentemente didattica.

4 - Prevenire invasioni di ecosistemi natuali da pade di specie non-indigene
(le cosiddette "specie alloctone"). Seppur contenti di aggiungere una specie
nuova alla nostra collezione (e magari di fare una "Prima segnalazione di..."
sul Notiziario S.l.M. che è sempre cosa buona e giusta), come ricercatori di
campo dovremmo stare particolarmente attenti alla comparsa di nuove spe-
cie negli ambienti che conosciamo meglio e che magari frequentiamo da
anni. ldanni ecologici più grossi, che hanno portato all'estinzione di numero-
se specie autoctone, sono dovuti proprio all'introduzione volontaria o acci-
dentale di specie esotiche in ambienti delicati. Credo che lutti isoci ricordino
gli squilibri portati da Tapes philippinarum o dalle vatie Scapharca.

5 - Prevenire I'inquinamento ptodotto dall'uomo attraverso la degradazione
degli ecosistemi e la minaccia al biota naturale. La funzione delle attività di
campo dei soci S.l.M. potrebbe anche essere rivolta all'osservazione di tutli i

fenomeni, piir o meno indotti dall'attività umana, che possono portare alla
distruzione o alla modificazione degli ambienti naturali.

6 - Assicururc che la pesca e le attività di raccolta che possono avere un
impatto sulle popolazioni naturali di molluschi siano condotte solamente su
base sostenibile.llche vuol dire che il prelievo in natura dovrebbe avvenire in
modo non distruttivo né dell'ambiente né delle popolazioni residenti.

7 - Limitare lin dove possibile la accolta di conchiglie a scopo commerciale,
soprattutto per quello che riguarda le specie rare o minacciate. Compito della
S.l.M. potrebbe essere quello difornire, su basi assolutamente scientifiche, le
lrsle delle specie che. almeno arivello nazionale. rientrino nelle varie catego-
rie che IUnione Internazionale di Conservazione della Natura prevede. È
ovvio che portare avanti ricerche di questo tipo costa. Società come l'A.l\r.U.
hanno iniziato a chiedere soldi ad enti pubblici ed ai privatj per tinanziare
ricerche ad ampio respiro su specie minacciale o in via di estinzione presenti
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negli Stati Uniti. La realtà italiana dei linanziamenti alla ricerca è, ahimé, ben
diverse da quella americana e le speranze di accedere a fondi di ricerca pri-
vati è pressoché nulla.

8 - Evitarc la distruzione degli habitat evitando o prcvenendo prutiche di rac-
colta distruttiva, come l'uso di sostanze tossiche o di esplosivi. Ouesto è un
problema che tocca relativamente poco i malacologi mediterranei ma riguar-
da parecchio icollezionisti di specie tropicali: spesso nei siti di provenienza si
ricorre a tutti i metodi più criminali per ottenere gli esemplari da vendere. ll
termine "criminali" spesso non è un'esagerazione, come ha dimostralo una
recente pesca distruttiva in lndonesia volta anche alla raccolta delle conchi-
glie del Nautilus.

9 - Cercare di sviluppare Ia consapevolezza tra i collezionisti o i raccoglitori-
hobbysti che le loro attività non abbiano impatti sulle popolazioni naturali di
molluschi o sui loro habitat. Questo si può fare semplicemente focalizzando
le raccolte sulle specie più comuni (si capisce che c'è poco gusto) oppure
sugli esemplari morti, prendendo anche in considerazione di sostituirè con la
iotografia la raccolta dj esemplari viventi. Queslo è il passo iorse piir delicato
e ditficile tra tutti e quelto che fortemente si scontra con il collezionismo piil
spinto. Altre società di malacologia hanno deciso di proibire la vendita, l'ac-
quisto od il commercio di conchiglie o di prodotti derivanti dalle conchiglie
durante i propri meeting annuali.

10 - Sviluppare la consapevolezza tra prcfessionisti e ta amatoti di livello
professionale che le lorc altività possono avere un impatto sulle popolazioni
naturali di molluschie che essi dovrebbero restringere le loro attività di rac-
colta al minimo necessario allo svolgimento delle proprie rìcerche. Queste
dovrebbero essere organizzale avendo come base lo status del mollusco in
questione e considerando con attenzione il potenziale danno sull'habital.
Uuso della stìma campionaria (il numero minimo, statisticamente significativo,
di esemplari necessario ad uno studio) o dell'area minima da campionamento
negli studidi ecologia potrebbe limitare notevolmente idanni.

Tutto questo non vuole assolutamente dire "smettete di raccogliere conchìglie
e dedicatevi alla collezione deì francobolli (cosa di per se legittima ed altret-
tanto divertente)" bensì vuole ricordare "attenzione: esistono modi diversi e
più consapevoli per fare ì malacologi", magari meno distruttivi per l'ambiente
naturale, che è nostro primo interesse dìfendere. Altrimenti dove andiamo a
raccogliere conchiglie ?

' Dipartimento di Biologia Animale, Università di Palermo, via Archirafi 1B l-

90'123 Palermo
'* Stazione Zoologica "Anton Dohrn", villa Comunale, 80121 Napoli
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REGENSflONE

"Larval" and Juvenile Cephalopods: A lìranual for Their
ldentif ication. M.J. Sweeney, C,F.E. Foper, K.M, Mangold, M.R.
Clarke, and S.v. Boletzky (Eds.). Smlthsonia n Contributions to
Zoology,513i viii + 282 pp.

Nel giugno 1985, su convocazione del CIAC (Cephalopod lnternational
Advisory Council), si riuniva presso il Laboratoire Arugo di Banyuls-sur-lvler
(Francia) il meglio della teutologia mondiale per risolvere un problema urgen-
te: I'identilicazione delle larve" e dei giovani dei cefalopodi. A tal fine fu tenu-
to un workshop di due settimane, seguito da un simposio sullo stesso tema.
135 partecipanti al workshop, che avevano portato con sé, dai quattro angoli
del mondo, le loro collezioni di piccolissimi cefalopodi, si divisero in piar gruppi
di lavoro per esaminare, confrontare e descrivere il materiale a disposizione.
Fu deciso, in quella sede, di far confluire i risultati del lavoro di gruppo in un
manuale di pubblica utilità. Manuale che vide la luce sette anni dopo, all'inizio
del 1992. Al fine di colmare le lacune presenti nel materiale a disposizione
duranle il workshop (diversi taxa non erano atfatto rappresentati), fu infatti
necessario esaminare ulteriori esemplari e richiedere la consulenza di alcuni
studiosi che non avevano potuto partecipare al workshop di Banyuls. Al ritar-
do della pubblicazione contribuirono anche ditficoltà di ordine burocralico.
A distanza di qualche anno dalla pubblicazione dell'ampio volume sulle
"larve" dei cefalopodi e col conforto derivante dal suo uso pratico, possiamo
esprimere a suo favore un giudizio decisamente posilivo.
ll volume ha, owiamente, una suddivisione sislemalica. All'introduzione e al
glossario segue una chiave per l'identificazione delle famig,ie e, quindi, la
parte sistematica vera e propria. Ogni laxon (per lo piir una famiglia o un
gruppo di esse) è trattato da uno o piir autori. ln totale, hanno fornito la loro
opera 31 autori, i cui contributi sono stati adeguatamente armonizzati dal
lavoro dei redattori.
Di ogni famiglia vengono forniti icaratteri descrittivi e varie altre informazioni
relative a distribuzione geogralica, distribuzione venìcale, abbondanza,
importanza alieutica, eccetera. Lo stesso vale per i generi e le specie; il lìvello
di definizione dipende dalle conoscenze sulle singole specie. Due aspetti da
mettere in riìievo sono l'abbondantissima iconografia, essenziale in opere di
questa natura, e la bibliografia aggiornata. Gli stessi redattori sottolineano
l'importanza del corredo bibliogralico, suggerendo ai fruitori del manuale di
fare riferimento alle referenze riportate per ogni taxon ai fini di un ulteriore
aPProlondimento.
Nel manuale è trattata la totalìtà delle forme giovanili precoci note. Va sottoli-
neato, anzi, che molte di esse non erano state descritte in precedenza. Per i

taxa per iquali non è stato possìbììe fornire la descrizione delle fasi "larvali",
sono state descritte quelle di sviluppo successive, al fine di fornire comunque
una guida, in attesa che, grazie agli sviluppi della ricerca, tali lacune vengano
colmate.
I redattori del manuale, nella loro introduzione, sottolineano con esemplare
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cofiellezza i limiti dell'opera, cioè la sua mancata esaustività. Limite chiara-
mente intrinseco, per via della natura stessa di questo tipo di lavori e, soprat-
tutto, per la giovane età della "teutopedoìogia", che sta appena entrando nella
fase adulta, proprio grazie a queslo manuale ed al lavoro che ci sta dietro.
Parimenti, i redattori invìtano tutti i ricercatori che avranno l'opportunità di rac-
cogliere nuove informazioni sull'argomento, a renderle pubbliche, al fine di
consentire l'aggiornamento continuo del manuale.
Ai redattoriva un grazie di cuore da parte dei teutologi alle prese con "larve".
Solo chi ha fatto una tale esperienza può rendersi conto appieno del valore
del manuale: prima della sua pubblicazione non esisteva un punto di riferi-
mento generale per otienlarsi l@ Macrotritopus e Rhynchoteuthion.
Ah, quasi dimenticavo. ll workshop ed il simposio ad esso seguito hanno
anche dato una forte spinta alla delinizione della terminologla relativa alle
prime lasi di sviluppo dei cefalopodi (siveda l'appendice). Come si sa, questi
molluschi non hanno un vero e proprio stadio larvale, il che spiega la neces-
sità di porre ùa virgolette itermini "larva" e'larvale", sia nel titolo del lavoro
qui recensito, che in questa recensione.

AppENotcE: GtovaNt, LABVE E paBALABvE

Riporto una breve sìntesi della terminologia oggi usata per definire gli stadi di
sviluppo dei cefalopodi. Essa è tratta liberamente dall'introduzione al volume
qui sopra recensito.
lltermine "larva" è inidoneo nella stragrande maggioranza deicasi. Può utiliz-
zarsi solo per pochi taxa (es.: Cranchiidae), in cui ineonati sono nettamente
diversidagli adulti.

Si distingueranno, per lo piùr, le seguentilasi di sviluppol

Giovane (inglese: juvenilel: sladio di sviluppo fra la schiusa dell'uovo e lo
stadio subadulto. Le primissime fasi di sviluppo successive alla nascita pos-
sono definirsi 'stadio giovanile precoce" (ea y juvenile stagel.

Subadulto (subadul0: stadio di sviluppo fra quello giovanile e l'adùlto. lnizia
con l'acquisìzione deicaratteri morfologici tipici della specie.

Adulto (adult): ultimo stadio di sviluppo, successivo al subadulto. Ha inizio
con il raggiungimento della maturità sessuale.

Casi particolari (es.: Cranchiidae):

Latva (larva). dalla schiusa allo stadio giovanile. ll criterio di separazione tra
stadio larvale e giovanile non è ben deiinito.

t6



REcENSToNE

Giovane: fra gli stadi larvale e subadulto-

Subadulto: fra gli stadi giovanile ed adulto.

Adulto: stadio successivo al subadulto.

Vi è inoltre un termine introdotto da poco:

Paralarva: individuo nello stadio dì svìluppo successivo alla nascita, che con-
duce vita pelagica in acque superficiali durante il giorno e che ha un modo di
vita nettamente distinto dagli individui in fasi più avanzate del ciclo biologico.
Ouesta derinizione, dovuta a Young & Harman (1989), segue chiaramente un
criterio ecologico-operativo, Fa infatti riferimento all'habitat preferenziale delle
paralarve e sottintende il metodo di raccolta, cioè tramite reti da plancton.
ln conclusione, un cefalopodo neonato è definito giovane (o larva, in qualche
caso particolare). Un giovane (o una larva) può essere paralaNa o meno, a
secondo del modo di vita. Ad esempio, sono paralarve i piccoli ommastretidi,
che sono pescati nel plancton superficiale di giorno; non lo sono i piccoli di
Eledone moschata, che sin dalla nascita conducono vita bentonica come i

subadulli e gli adulti.

ErBLroGRAFra

Young R.E. & R.F. Harman, 1989 - "Larva", "Paralarva" and "Subadult" in
Cephalopod Therminology. Malacologia, 291'l)t 201 -207.

Gkmbattista Be o

Per una serie di disguidi collegabiii alle vicende del Notiziarìo S.l.M., questa
recensione, che era qià pronta nel gennaio 1994, viene pubblicata solo ora.
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S"n"N4. su Internet
Com€ molti Soci sapranno, da qualche tempo la S.l.M. ha aperto un proprio

sito Web all'indlrizzo:
htpp: //aicon.com/sim

con risultati lusinghieri, perchè le "visite" sono una trentina al giorno: non
pochg per un sito specializzato e apertosi da poco.
Stiamo cercando di lare sì che le nostre pagine non siano solo, come accade
spesso, un veicolo propagandistico, ma un vero centro di s€rviziove un socio
possa trovare le ultime notizie riguardanti la vita sociale, gli indici delle riviste
e connessioni a tutto quanto riguardante la malacologia in ltalia.
Un servizio che si vuole attivare fra non molto è un elenco degli indirizzi e-
mail di tutti iSoci che ne possiedano uno; preghiamo quindi chi usufruisce di
posta elenronica di inviare un messaggio a:

pal@pianèta.it
per essere inseriti al più presto in tale elenco.
lnoltre, in seguito ad accordi col nostro provider, Al Consulting, la S.l.M. è ora
in grado di otfrire un servizio di
"Home Page" ai Soci. Chi lo desideri, potrà quindi avere proprie pagine
Web, **direttamente connesse al sito centrale S.1.M..., sulle quali potrà inse-
rire qualsiasi cosa desideri, con la sola eccezione di annunci riguardanti com-
pra-vendita di conchiglie.
Tale servizio costa L. 80.000 annue, una somma veramente modica conside-
rate le tariffe normalmente richieste, e comprende:
- abbonamento annuo per fino a 4 pagine, le cui dimensioni complessive
non superino 500 kilobtyte fra testo e immagini:
- fornitura di un reindirizzamento univoco di posla elettronica di lipo
xx.sim@aicon.com; questo significa che chi ha ora un indirizzo quale ad es.

nome.cognome@ provider.it
verrà, se lo desidera, ad averne un secondo, es.

nome.socio.alm@aicon.com
con reindirizzamenlo automatico al primo.
Le pagine dovranno essere preparate a cura del Socio e inviate via posta

elettronica alla Società, che prowederà a caricarle in linea.
Ricordiamo che ormai è molto facìle scrivere pagine HTIIL, in quanto esisto-
no molti programmi shareware o freeware (es. Homesite, Webwiz, HotMetal,
HTML Author etc.), così come le ultime versioni di Office, che consentono di

scrivere un testo inserendovi immagini, collegamenti ipertestuali etc., conver-

tendo poi automaticamente il tutto in codice HTIVL - senza cioè dover cono-

scere come'runziona" quesl'ultimo.
Molti di questi programmi (tra i quali consigliamo Homesite) si possono trova-
re qui:
http://tucows.iol,iUhtmlbeginne195.html
http;/ ucows.iol.iuhtmledil95.html

Pet ulteiori informazionl, rivolgersi a: pal@pianeta.ìt
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CIOLLEZIONARE
Ogni tanto capita di trovarsi, tra amici, a fare qualche discorso un po'meno
banale del solito.... ciao, come va? Tutto bene il lavoro, la famiglia?...., certo
ci vogliono amici un po'specialì, ma chi di noi ha questa possibilità sa che
quelli sono momenti parlicolari, da vivere serenamente, sentendosi in pace
con sè stessi e con il "resto del mondo". ln uno di questi momenti con Mario,
.... dottor Santini Mario, psicologo con profonde conoscenze in discipl ne
umanistiche e scientifiche...., passato a "dissertare" di conchiqlie, abbiamo
allargato la discussione. Cosj, partendo dall'aspetto naturalistico, ci siamo
trovati a parlare del "significatd' .acchiuso nella passione conchigliologica e/o
malacologica. M è sembrato interessante presentare un breve rlassunto di
quanto discusso, ln modo da coinvolgere altri amicj, e così I'ho convinto ad
elaborare un testo che potesse essere di st moÌo per chi vorrà eventualmente
approfondire l'argomento o riprendere la discussione: il rsultato è qui d
seguito, buona lettura...

Maurizio Fotli

Collezionare è un'attività che coinvolge, più o meno segretamente, una gran
parte degli individui appartenenti alla nostra specie, ed in particolar modo
nella nostra cultura. Con ogni probabilità I raccogliere e conservare oggelti
rientra in una delle caratteristiche dell'essere uomo, forse come espressione
delÌa sua 'curiosità', della sua tendenza a conoscere, e della tendenza a con-
trollare e possedere le cose del mondo. Se alla base del collezionare sta un
tratto psicolog co, questo è come tutte le carafteristiche umane per cosi dire
"innocente', cioè non ha un valore o un senso in se, ma acquista un valore
ed un senso attraverso imodi ed icontenuti che quel singolo uomo gli da in
rapporto al valore sociale che assumono. Collezionare può essere variamen-
te motivato, sono collezioni le raccolte di un museo, rra quelle a cui ci riferia-
mo sono quelle fatte per hobby.
Vale la pena cercare di capire che cosa queslo possa signlficare, senza aver
la pretesa di spiegare, ma ancora una volta con l'umlltà di aver la necessità di
conoscere.
Se andiamo a cercare su un drzionario di lingua inglese il sostantivo Hobby,
troviamo questi significati: passione, mania, fissazione e solo come significa-
to traslato quello di passatempo.
Questa parola ormar enlrata nel linguaggio comune, ha quindi allorigine il

signilicato di cosa futile o non strettamente utile.
D'alùa parte anche la psicologia sembra confermare questi signilicati, infatti,
l'hobby sembra debba essere collocato nell ambito delle "evasioni', o addirit-
tura come direbbe la psicologia fenomenologico-esistenziale rientrare fra gli
attl sostitutivi di un'esistenza che non trova atro compimento. Evasione,
attraverso un interesse specifico ed assorbente, dalle fruskazioni deiia vita
quotidiana, nel rifugiarsi in un mondo tutto personale che soddisla attraverso
azioni strutturale di cuj il collezionare di solito fa parte.
Avere un hobby vuol dire continuare a giocare, a costruirsi un mondo nella
fantasia, in cui ci sentiamo in ogni modo qualcuno, I'hobby fa parte di quelle
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attività che spesso, sul piano individuale danno un senso all'esistenza di chi
l'esercita, un senso dìverso e complementare da quello che ci propone la
realtà quotidiana-
Fra gli hobbies il collezionare ha poi una caratterìstica in pitr, rappresenta l'e-
sasperazione di un gesto ripetitivo, il raccogliere, appunto, oggetti che appar-
tengono ad una classe precisa. Si raccolgono francobolli, monete, conchiglie
con uno stile ed unà tensione che hanno a volte un tratto ossessivo.
Prendendo spunto da queste caratterisliche sembrerebbe che il collezionare
avesse caratteristiche se non patologiche, margìnali, occasionali, di seconda-
ria importanza nel ciclo vitale di una persona, se posto in confronto con altre
attività definite come essenziali e "serie". Ci sono addirittura alcuni psicologi
che vedono nel dedìcarsi in modo troppo intenso ad attìvità come il collezioni-
smo, non solo Lrn modo di costruirsi un mondo proprio ma un'estraniazione
dalla vita sociale, uno stile eccessivamente narcisistico ed introverso.
lndipendentemente dal fatto che ogni atto della vjta può essere interpretato
come positivo o negativo, perché, ìn elfetti, non esiste un atlo assolutamente
"innocente", credo che si debba dare una connotazione non sola più equa ed
oggettiva, ma decisamente più positiva, a quanti hanno un hobby, ed in parti-
colare l'hobby dicollezionare, e nelcaso specitico conchiglie.
Partiamo dall'analisi degli asp€tti considerati negativi o problematici: è in
parte vero, che tutto ciò di cui stiamo parlando può essere l'espressione di
una ricerca, di una cuccia calda, un po' narcisistica, che ci permette di affron-
tare con un sutficiente distacco le frustrazionidel mondo, ma non è detto che
questo sia un lenomeno psicologicamente negativo. Ognuno di noi ha biso-
gno nella vita di otganizzarc i suoi meccanismi di djfesa in un modo tale che
gli permetta di individuare e ratforzare la propria sicurezza e la propria iden-
tità personale. Questo processo si esprime, nel concreto, nel pensare, nel
tare, nel sapere cose che ci permettono poi di controllare pulsioni inconsce,
di organizzarsi in un orizzonte esistenziale articolato ed insieme definito, ma
anche di comunicare in un sufficiente margine di condivisione con gli altri. La
psicanalisi potrebbe dire che si tratta di uno spostamento di "libido", molto più
semplicemente potremmo dire che si tratta di soddisfare una serie di "biso-
gni" che sono, come abbiamo già osservato, legati alla sicurezza di base. Fra
itanti strumenti di lali bisogni s€ ne possono enucleare due che c'interessa-
no, da una parte si ha il poter possedere, raccogliere, conservare, e dall'altra
quello di conoscere. ln ogni hobby anche in quello del collezionismo, prevale
l'istinto del conoscere, che, come è facile condividere, rappresenta una delle
caratteristiche che fanno l'uomo tale. ll conoscere poì, assume il suo pieno

signifìcato se, quanto si conosce può essere comunicato agli altri, ed è così
che un hobby è un elemento non solo di conoscenza, ma sostanzialmente di
comunicazione, perché si apprende anche dagli altri, ma fondamentalmente
si condividono esperienze e conoscenze.
Tutto ciò non significa però che tutti gli hobby siano uguali, nello sviluppare le
caratteristiche positive credo che siano da preferire, e ciò può apparire owio,
quegli hobby che hanno un contenuto "culturale". Non intendo fare una clas-
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sificazione, che sarebbe in ogni caso ingiusta ed impossibile perché, sul
piano soggettivo, ogni interesse ha la sua propria dignità umana, ma credo
possibile osservare ifatti per quanto possibile sul piano dell'oggettività,
facendo astrazione dagli aspetti psicologici personali. ll primo dato da osser-
vare è che con un interesse di tipo culturale si esprime prevalentemente la
creatività, in quanto è un'attività completa fatta di conoscenza, studio, ricerca
sul campo ed in relazione piir o meno strutturata con altri, anche in modo
competitivo la competitività rimane stimolo senza divenire maì la molla princ!
pale del fare l'astrofilo, l'entomologo dilèttante o del raccogliere conchiglie,
mentre altrettanto non può dirsi per altre attività di carattere hobbistico come
quelle sportive. Senza nulla logliere a queste c'è da osservare prima di tutto
che esiste un'evidente dilferenza tra essere "tiloso" e "sportivo" e che anche
in nel fare sport a livello di diletto personale, si assiste sempre piit spesso al
fatto che la competizione perde il suo carattere di secondarietà per divenire
non solo fine a se stessa ma anche valore economico. E una mia opinione
personale che assume un valore anche etico diverso dare un prezzo ad una
conchiglia, da darlo ad una persona in base alla sua "grinta competitiva".
E poi noto che tutti idilettanti in un qualsiasi interesse culturale, portano
spesso innegabili contributi alla scienza accademica ed alla cultura come
espressione dell'uomo.
Se è credibile tutto ciò che è stato fin qui detto, domandiamoci per finire che
significato possa avere poi avere l'hobby di raccogliere conchiglie per osser-
varle e studiarle- Per rispondere a questa domanda non posso che tare ricor-
so alla psicologia ed in particolare alla psicologia del profondo considerando
quanto di simbolico possano esprimere Ie conchiglie. La conchiglia è un
oggetto che riassume in se tutta la simbologia del "femminile" ed attraverso
questo è una "metalora" della vita, è legata in ogni caso ad un mezzo liquido
in cui nasce e si sviluppa, un po"'brodo primordiale" ed un po"'liquido amnio-
tico" in cui si ditferenzia, si delimita si distingue con un guscio duro e rjgido
ma accogliente, che è proiezione e sicurezza per un nucleo vivo e vitale,
misterioso e fragile. Una conchiglia è piacevole a prendersi in mano, sia
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quando è liscia e fatla in modo tale da adattarsì perfeltamente alle nostre
mani, oppure ispida o rugosa, la sua forma e la sua superficie sollecita tutta
la gamma della nostra sensibilità tattile. È appetibile per l'occhio, perché
sembra riassumere nella forma, nellaspetto, nei colori tutta la creatività "este-
tica' della natura. Nella mitologia è Ia culla di Venere e la voce di Nettuno,
nell'essenzialità della vita ascetica del pellegrino è lo slrumenlo per bere.
Tutti i simboli che si condensano ìntorno ad una conchiglia sono nuclei emo-
zionali che ognuno di noi può vivere nella sua intimità e nell'empatia delle
relazioni.
Credo di poter concludere questo discorso osservando che, se il collezionar
conchiglie rientra nelle attività un po'folli dell'uomo, sarebbe auspicabile che
il mondo fosse più ricco dilollie simili, sicuramente più creaiive e pacifiche di
tante altre attività nelle quali oggi tentiamo sempre più di 'baloccarsi", facen"
do diventare "serio" quello che non lo è e "giocando" con la vita che, owia-
mente, Io è.
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QUESTIONARIO INFOHMATIVO - primi risultati

Come indicato nel precedente numero del Notiziario, pubblichiamo i risultati
preliminari dell'esame deì Ouestionari linora pervenuti, riservandoci di com-
pletarlinel prossimo numero (alcuni questionari sono ancora arrivati neigiorni
scorsi).

Sono pervenute in tutto 116 schede, da soci dell'Abruzzo (1), Calabrìa (3),
Campania (3), Emilia Romagna (22), Friuli (3), Lazio (8), Liguria (6),
Lombardia (10), Marche (2), Piemonte (6), Puglia (6), Sardegna (2), Sicilia
(10), Toscana (17), Trentino (2), Umbria (1), Veneto (10), Estero (4).

Riportiamo il dettaglio delle risposte aivari quesiti proposti.

1.0 lnteresse malacologico
1 .1 Molluschi marini area Lusitanica
1.2 Molluschi marini ditutto il mondo
1.3 Terrestri e dulcaquicoli italiani
1 .4 Tenestri e dulcaquicoli di tutto il mondo
1.5 Fossili
1.6 Altro

2.0 Lavori pubblicati
2.'l Trovi che il livello scientifico del Bollettino risponda alle tue aspettative?

Sl 81 NO 25 non risposto 10
2.2 Haitrovato problemi per ilavori pubblicati in lingue straniere?

Sl 58 NO 57 non risposto 1

2.3 Trovi che il mixing dei lavori pubblicati risponda agli interessi dei soci
SIM?

SI
SI
sr
SI
SI

91 non risposlo 25
43 non risposlo 73
33 non risposto 83
21 non risposto 95
53 non risposto 63

non risposto I

NO 31 non risposto 12
2.4 Trovi spesso nel Bollettino dei termini di cui non conosci il significato?

sl 73

sl 36
2.5 Osservazioni

st 42

fossili?
sl 52

NO 72
55

3.0 Lavorituturi
3.1 Gradiresti la maqqiore presenza di lavori

molluschi marinì extra mediterranei?
st 44 NO 65

3.2 Gradiresti la maggiore presenza di lavori
molluschi terresùi e dulcacquicoli europei?

tassonomici/divul gativi

non risposto 7
tassonomici/divulgativi

non risposto I
tassonomici/divulgativi

non risposto 12

sut

sul

NO 66
3.3 Gradiresti la maggiore presenza di lavori

NO 52
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3.4 Gradiresti la maggiore prèsenza di lavori specialistici (ahatomici e tasso-
nomicì) sui molluschi marini, indipendentemente dalla loro distribuzione?

st 38 NO 64 non rìsposto 14
3.5 Gradirestì la maggiore presenza di lavori divulgalivi per facilitare la

determinazione dei molluschì mediterranei?
sr 107 NO5 non risposto 4

4.0 Notiziario
4.'l Ritieni utile la pubblicazione dell'indice dei lavori pubblicati su riviste

malacologiche europee?
Sl 103 NO 11 non risposto 2

Ritieni utile la segnalazione di lavori pubblicatisu altre riviste...?
Sl 113 NO 2 non risposto 1

Ritieni utile la pubblicazione di lavori divulgativi sulla terminologia
malacologica...?

sr 106 NO7 non risposto 3
4.4 Saresti interessato a pubblicare osservazioni ambientali, resoconti di

gite malacologiche, brevi lavori su qualche specie o località?
sl 75 NO 28

4.2

4.3

Sei disponibile ad intervenire su attività sociali?
sl 56 NO 44

Sei interessato a scambi?
sl 80 NO 27

non risposto 13

non risposto 16

non risposto I
Hai mai partecipato a Congressi o Workshop della SlN.4?

st 49
Sarèsti interéssato a
provincia/regione?

st 85 non risposto '17

Per meglio dare voce ai soci che hanno voluto approfondire alcuni argomenti
abbiamo raggruppato isuggerimenti e le osservazioni sÌmili tra loro e, di

seguito, li riponiamo integralmente, in modo da ridurre al minimo il rischio di

travisare le varie opinioni.
ln particolare:

Oplnioni sul livello scientlfico del Bollettino:
"ll livello del Bollettino è troppo specialistico e non tiene conto dei dilettanti"
"Vengono pubblicati a mio parere ùoppi lavori sulla biologia animale della
conchiglie, archeologia malacologica, distribuzione larvale"

"Tutti ilavori dovrebbero essere corredati da iconografia; spesso questo non

avvìene specialmente per queìle specie rare o poco note. .. "
"ll livello scienlifico raggiunto dalla nosùa rìvista è ottimo ma le pubblicazioni

NO 6'1 non risposto 6
riunioni periodiche con altri soci della tua

NO 14
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sono d venute, per questo motlvo, accessibili ai soli speciallst . Molii soci SlN,4

(che pagano la quota socialel) sono semplici collezionisti: penso che merite-
rebbero un po plir dispazio anche loro. '
"Dovrebbe essere una pubblicazione alla portata di tutli e non solo per lau-
reati in biologia'
'lVi sembra che la qualità degli articoli sia andata migliorando negli anni, tut-
tavia a fianco a buoni articoli, si trova di tanto in lanto qualcosa di rreno vali
do (come se non fosse passato dal giudizio dei referee)"
'Le pubblicazioni sono spesso troppo scientifiche e poco comprensibili per il
semplice amatore e collezionista: discutibill quelle in lingua straniera che
costringono a lunghe e labonose traduzionr Graditi lavori più divulgalvi
'Molti lavori sono alÌa portata dei soli specialisti. Sarebbero graditi piar articoli,
anche più brevi, riferti a specie o generi di non facle determinazione da parte
della magglor parte dei soci"
'Forse gioverebbe luso di un Ìinguaggio un po meno tecnlco, non dando per
scontato che ogni lettore del Notiziario sia un malaco oqo professiontsta, pub-
blicare articoli in italiano, maggiore puntualità'

A proposito di puntualità e suggerimenti di argomenti da trattare:
"The most interesting works for me are those ......on ecoÌoqy, habitat or bio-
geography. l'm specially interested on relations ......molluscs and seaweeds.
However, some of these works which could be included tn the magazine, use
to be published in other journals"
"Lavori pregevoli non mancano ma sono troppo pochi quelli che trattano di
problemi di tassonomia, sistematica, ecc. (revisioni) Lavori in lingua straniera
sono accettabili per argomenti di cui sopra; lnaccettabili per lavori di ecologia,
etologia ecc. speclalmente se gli autori sono italiani! Troppo scarsa licono-
grafia di specie interessanti (anche ampiamente trattale nel testo) mentre
abbonda per apici, radule e peni di specie comuni e/o prive di interesse
(anche al SEM l)'
'Evoluzione molluschi marini. Miocene Sup. Pliocene inferiore, Pliocene
sup. - quaternaro. Quaternario attuale. Ospiti freddi e ospiti caldl del
I\,4edlterraneo'
"Personalmente darei maggior impulso per la pubblicazione di mono grafie
relative ad una Famiglla, Genere, ecc."
'Sarebbero più interessanti lavori riepilogat vi di famiglie o generi'
' Desidererei trovare piir lavori di microconchiglie con ricca iconografia'
'Ritengo plù opportuno aumentare ÌlavoI a diffusione mediterranea, soprat-
tulto per favorire i nuovi soci, come d'altronde era una volta. quando c'erano
molti soci collezionisti cui si dava importanza....'
"Leggo spesso di discussioni se un dato esemplare debba essere attribuito
ad una specie o ad una nuova specie nuova. Trovo questi discorsi troppo
specialistici per me. Preferirei fosse trattato anche l'aspetto bioogico, piùr

divulgativo, dei molluschi marini. "
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A proposito di problemi di "linguaggio"
"Non abbassare il livello attuale delle pubblicazioni ma cercare dì elevare len-
lamente la cultura generale dei soci che ne hanno bisogno. Un glossario
sarebbe utile anzi utilissimo per i non addelti ai lavorì"
"Alcune volle si trovano termini di cui non si conosce il signifìcato: stenofaga
??? endogeno ??? xilofagi??? Ecc. ecc, '

"Ritengo utile un glossario plurilingue nelle pagine centrali del Notiziario da
staccare è conseryare"
"Linguaggio a volte troppo tecnicistico che riduce il numero dèi potènziali
abbonati"
"Livello ùoppo specialistico 'per pochj scjenziati" con lavori certamente di
grande pregio ma di scarsa utilità per un semplice collezionista come me con
problemi di classificazione"
"Pur senza sminuire il livello scientilico del Bolìettino penso sarebbe utile
rivolgersi ogni tanto ai malacologi neofiti e pubblicare un glossario di temini
piir usati in malacologia"
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PROPOSTE
Abbiamo ricevuto due proposte dai Socl Giambattlsta Bello e Stefano
Palazzi, ambedue tendenti ad "ottim zzare" le pubblicazioni della S.l.M. Le
pubblichiamo così come sono, in altesa di vostri commenti e di awiare una
discussione sul prossimo numero del Notiziario.

Al Direttore editoriale del Notiziario S.l.M.
Al Consiglio Direltivo ed a tutti iSoci della S.l.M.

Cerco di inserirml nel d batlito awiato, anzi riawiato- nello scorso numero del
Notiziario S.l.M. (vol. 15, n. 1-4). Renato Chemello, nel concludere il sLro
discorso. si chiede "... dobbiamo abbassare i lvello culturae delle nostre
pubblicazionio cercare di elevare lenlamente ia cultura generale di tutt isoc,
proponendo argomenti e modi d condu rre r cerche malacolog che semp re piÙ

aggiornate e di livello elevato?".

Prima ancora di dare risposta a tale domanda, è opportuno rcordare
alcunidati dì fatto:
1" la nostra Società ha funzionato poco bene negli u timissim annl e, di con
seguenza,
2" abbiamo perso numerosl soc;
3' (è questo laspetlo p ù importante) a Sll\,4 è composla da due fondamentali
categorie di soc :

a) persone a cu attivtà professionale non rguarda i molluschi; sono i mala
colog dilettanll, che trattano molluschi per diletto (mi sembra opportuno
recuperare il contenuto semantico originario del term ne "dilettanle".
impropriamente inteso da molli come sinonimo di "incompetente");
b) persone a cul atlivltà professionale iguarda. almeno ln parte, rnolluschi:
mo ti di questi (fra cui il sottoscritto) traggono anche diletto da loro lavoro
coi molluschi-

I punti 1" e 2" ci sol ecitano a mig iorare la situazione della SlM. ll punto 3'' ci
lndica a strada da seguire, tenendo conto delle due an me della SlM. vara_
mente nlrecciate fra loro.
Tendenziamente una buona parte dei diiettanti vede d rnalocchio ilavori
pubbllcati sul Bollettino Malacolagico scrttì in lingua straniera ed lavorl trop-
po complessi, spesso cons derandoli come il irutto d un'eccessiva ingerenza
da parte degli "accademici"; di conlro vorrebbero vedere plùr pubbllcazion
d'ausilio nelle pratiche collezionistiche. D'altro canto i "profess onisti" vorreb-
beta che i Bollettino si elevasse dl valorefinoai vell delle mg ori rviste
internazionali di malacologia; inoltre molti di essi (fra cui il sottoscrilio) sono
costretti a scrlvere I propri articoli scientifici n inglese, atfinché questi abbia
no un'adeguata dìffusione Jra gli specialisti stranleri lncapac di leggere ì'talia
no.
Chiedo scusa a tutt soci per la semp ificazione estrema delle due posizionl
sopra delineate. Con essa non vogllo assolutamente spulare g udizi sul valo-
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re individuale dei consoci, secondo la categoria d'appartenenza: mi sono
troppo note situazioni dì elevatissimo valore scientifico di soci "dilettanti" a cui
si contrappongono nel nostro Paese, ahimè, numerose presenze protessio-
nali piuttosto scadenti.

Secondo me, è possibile conciliare le diverse e legittime esigenze otfrendo
una piir ampia gamma di servizi, cosicchè ogni socio trovi un po' di quel che
si aspetta. Nessuno, però, deve pretendere di avere un Bollettino, un
Notiziario e guanl'allto fatti su misura per lui. lvli domando: chi dì noi legge il
quotidiano preferito dalla prima all'ultima riga? Certamente nessunol
Personalmente salto a piè pari le pagine dello spod, quelle degli annunci eco-
nomici, e tante altre ancora. Similmente ogni leltore del Bollettino dovrà con-
tentarsi di leggere solo gli articoli di proprio interesse, magari anche uno solo
per numero.
Accennavo ad una più ampia gamma di servizi. Qui faccio riferimento specifi-
co alle pubblicazioni. A mio parere è bene che il Bolleftino, che è anche un
biglietto da visita della nostra Società, continui a mig,iorare. Al contempo,
sopratutto per andare incontro ai desiderì dei soci neofiti (che dovremmo cer-
care di reclutare in abbondanza) ed a quelli più decisamente collezionisti ed
un por meno interessati alle pubblicazioni scienlitiche (ma non solo a queste
due categorie di soci!), ritengo si debba dedicare una frazione congrua delle
nostre risorse alla pubblicazione di pezzi didattici e di metodologia, più divul-
gativì. Questo tipo di argomenti potrebbe trovar posto in qualcosa come
"Ouaderni Tecnici", pubblicati con pèriodicità semestrale o annuale. ln termini
concreti, nei Quaderni Tecnici si poùebbero trattare i temi più vari: come si
conservano imolluschi (parti molli e conchiglie), come si misurano imollu-
schi, cennidi biometria di base, le microconchiglie ed il microscopio elettroni-
co a scansione (SEM), regole di nomenclatura, protocollo per la descrizione
di nuove specie, allestimento di mostre malacologiche, raccolta dei molluschi
nei diversi ambienti, ... Potrei continuare per un bel pezzo, ma credo di aver
dato un'idea sufliciente di quel che intendo. Poichè non voglio lornìre un
mero lip seNice, cioè limitarmi a parlare, mi dichiaro diponibile ad accollarmi
il servizio concreto della produzione editotiale dei Quaderni Tecnlci nel caso
in cui il Direttivo della Società Io ritenga opportuno, anche alla luce della
situazione finanziaria.

ln conclusione, vedrei tre pubblicazioni periodiche:
Bollettino Malacologico, quale rivista scientìIica;
Notiziaio S.l.M., con funzione informativa, di contatto e dibattìto, nonchè per

la pubblicazione di note che non trovino spazio ne1 Bolleftinol
Quaderni Tecnici della S./.M., ùattanti monograficamente temi didattici e di
metodologia..

Ouesta mia proposta è anche una risposla (una delle tante possibili) al quesi-
to di Benato Chemello. lllatto di aver accennato solo alle pubblicazioni, tutta-

28



PRoPosrE

via, non mi fa dimenticare che esistono aspetti della vita socielaria altrettanto
imponanti (congressì, workshop, conferenze, mostre, attività rivolte alla sal-
vaguardia dei molluschi, e così via)- Aspetti che vanno pure considerati e
potenziatì, con la partecipazione di tutti isoci, che spero ritornino ad essere
numerosissimi.

Bari, 5 marzo '1988 Giambaltista Bello

UNA PROPOSTA PEH IL BOLLETTINO

Una delle caratteristiche della S.l.M. é quella di raggruppare, al suo interno,
sia malacologici protessionisti che amalori. E estremamente raro, a livello
mondiale, trovare societé del genere, perché queste sono generalmente
costituite o dalluna o dall'altra categoria.
Tale caratteristica io credo che sia veramente preziosa. Costituisce infatti un
"ponte" attraverso il quale chi é impegnato in un'attività di ricerca professio-
nale pué evitare di cadere nell'isolamento che spesso questa finisce per
generare; isolamento per il quale spesso il mondo al di fuori delle mura di
un'Università o di un Museo viene percepito come qualcosa di sostanzial-
mente... fastidioso. Egualmente, molti collezionisti finiscono per detestare chi
all'interno di quelle mura opera, percependo il professionista come un perso-
naggio che scrive cose incomprensibili a benefjcio non sa sa bene di chi,
intervenendo "sul campo" solamente per criticare la sua passione e i modi
con la quale essa viene posta in atto.
Le persone piÉ apede dall'una e dall'altra parte della... barricata cercano di
superare questo iato, ma purtroppo il loro numero é abbastanza esiguo, e
certe antiquate strutture sembrano cospirare esse stesse per mantenere i

due mondi separati. Ora, io personalmenle credo che il 90% dei problemi
gestionali della nostra Società siano essenzialmente dovuU allo sforzo di fare
convivere (e, si spera, compenetrare) questi due mondi cosi diversi; e poiché,
che si voglia o no, gran parte di quello che é S.l.M. si concretizza essenzial-
mente neì Bollettino, quest'ultimo viene spesso ad essere una sorta di
"campo di battaglia" ove le due opposte tendenze si affrontano e propongono
differenti tesi sul modo digestirlo.
Una tendenza é quella di farne a tutti gli etfetti una rivista scientifica. Ouindj,
norme severissime per gli Autori, grande rispetto per certi standard e regole
formali, bibliografie fatte in un certo modo, terminologia adeguata etc.
L'opposta chiede articoli semplici, prevalenza dell'jconografia sultesto, facilità
nel sottoporre per pubblicazione dati che sembrino interessanti, note djdatti-
che e pagine divulgative.
Ognuno in merito ha le sue ipotesi. Ho recentemente avuto lunghe discussio-
ni con un amico in merito; io a sostenere che una rivista deve essere sostan-
zialmente... una rivista, ove cioé la scelta di cosa e come pubblicare sia
determinato da una linea editoriale in sintonia con gli scopi slatutari e da nul-
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l'altro (quindi, in sostanza, con prevalenza del comitato editoriale su quello
scientifico); lui a sostenere che l'organo di una Societé scientifica é essen-
zialmente un'emanazione di essa, e che quindi deve accadere il contrario;
tutÌi e due in fondo, per6, a volere la stessa cosa, e cioé che il tutto... funzio-
ni.
Nei fatti, cosa succede ? Più o meno che, a seconda di chi "ha in mano" il

Bollettino a un dato momento, esso oscilli fra l'una e l'altra tendenza, senza
mai riuscire a sÌabilizzarsi; con liti continue, perché ìl Presidente rìceve nei
giorni pari la lettera di protesta di un professionista che si lamenta della pub-
blicazione di un articolo per lui troppo poco scientìfico, e neì giorni dispari
quella di un amatore che si lamenta della troppa scientificità di un altro.
Mi chiedo a questo punto se, vlsto che tutti e due pagano regolarmenle le
loro quote sociali e pertanto hanno gli stessi diritti, non si possa trovare una
via d'uscita che limiti questa conflittualitA e possa accontentare tutti; e pro-
pongo un sistema per farlo.
lo credo che si debba ben preslo - se si vuole continuare ad essere una
Società che accoglie nel suo seno Socì con ditferenti esigenze - suddividere
il Bollettino in due parti ben distinte: sezione ' professionisti" e sezione "ama-
tori".
Per la prima ci deve essere una redazione scientifica, simile a quella attuale,
che giudichi secondo I criteri normalmente in uso per le pubblicazioni a carat-
tere scientifico, con referee etc.
Per la seconda ci devè esserè una rcdazione vorrei dire "giornalistica", ove
un Autore sia libero di inviare un lavoro non soggetto a vincoli cosipesanti, e
un redattore capo investito dal direttivo della responsabilite di pubblicare... ci6
che glisembra interessante per iSoci, comunque esso sia redatto.
Sitratta, come si vede, di un sistema da... manuale Cencelli, ma io credo che
possa essere efficace. I benefici che esso potrà apportare saranno a mio
awiso tantii '
- libera scelta da parte degliAutori su quale pane della rivista cercare di pub-
blicare
- libero giudizio da parte dei lettori sul valore di un articolo (ora molle note
sono irriconoscibili tra come originalmente stese e come poi pubblicate, e
spesso un Autore é obbligato a pesanli trasformazioni - che in cuor suo
disapprova - per arrivare ad avere ìl placet "scientifico" per la stampa)
- facilità per gli Autori giovani (almeno letterariamente...) ad avere un luogo
ove pubblicare le loro prime note, per semplici e ingenue che esse siano
- velocizzazione dei tempi intercorrenti tra invio di un articolo e sua stampa
(oggi possono passare dej mesi, anche per una segnalazione di due pagine,
a causa soprattutto del problema dei referee e dei trasferimenti tra le varie
redazioni)
- in generale, stimolo a pubblicare le proprie conoscenze (oggi molti potenzia-
liAutori sono "bloccati" dallatto di non sentirsi all'altezza, e questo li scorag-
gia dallo stendere e inviare quanto potrebbero)
- riconoscimento fattuale che "scienza" non é soltanto quello che le leggl rico-
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noscono per tale nei concorsi pubblici, e che gli scienziati D.O.C. accettano,
ma tutto quello che contribuisce, a prescindere dalla sua provenienza e dal
suo aspetto formale, ad accrescere il sapere comune.
Spero che questa mia proposla non venga presa per scandalistica. Non lo é.
Si tratta semplicemente di riconoscere, una volta per tutte, che ci sono esi-
genze e culture diverse nel nostro seno, e che non ha molto senso continua-
re a "travestire" (con grandi perdite di tempo) note amatoriali da articoli pro-
Iessionistici per consenlirne la pubblicaz ione- Se un amatore vorré stendere
una nota con tutti icrismi scientifici continuerA ad essere libero di inviarla al
giudizio di una redazione che ha la competenza necessaria per valutarla
sotto ogni aspetto; se non, avra quella (oggi quasi inesistente) di inviarla
egualmente senza senlirsi criticato perché inadeguata agli standard scientifici
attualmente vigenti.
La qual cosa mi sembra molto importante, perché in ltalia (e nel mondo) ci

sono pochi malacologi professionisti, e molti più amatori di conchiglie recenti
e fossili. Chi ha stabilito che i secondi debbano necessariamente adeguarsi ai
crileri seguiti dai primi ? Se questo adeguamento esiste, é perché in genere i

primi spesso scrivono meglio e su cose più interessanti dei secondi, che si
sentono quindi spinti ad imitarli per emulazione. Ma tale emulazione ritengo
che non debba essere imposta dall'alto, ma piuttosto acquisita attraverso un
progresso in esperienza e contatti, pena la caduta nello scimmiottamento di
uno stile non fatto proprio. Gli stessi professionisti quindi non potranno non
godere che un beneficio da una situazìone del genere, in quanto le loro ricer-
che non verranno a confondersi in un calderone che svilisce l'operato degli
addetti ai lavori senza innalzare, se non fittiziamente, quello dei non addetti.

Stefano Palazzi
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IN RICOFDO DI ERMANNO MIARI

Era smagrito negli ultimi tempi, la malaltia aveva cancellato quei pochi chili di
troppo che erano una delle sue caratteristiche peculiari, ma non era riuscita a
modificare il carattere, l'energia, la passione e la grande, autentica, umanità e
bontà di Ermanno.
Aveva avuto in sorte sembianze burbere, da orco cattivo, con barbaccia un
pò ispida, sopracciglia folte e sguardo 'terribile' (quando lndossava la sua
divisa da Vigile Urbano crera veramente da prendersi paura, non
l'avessimo conosciuto bene); dietro a tutta qu€sta apparenza orrifìca vi era,
ed era evidente subito anche a chi io vedeva per la prima volta, una persona
dolce, affabilissima, un compagnone da briscola e da osteria.
Se poi, come sempre con Lui, si parlava di conchiglie (mediterranee e marine
che tutte le altre non esistevano nel suo unìverso, nemmeno degne d'essere
nominate) allora la passione, profonda, aulentica, il desiderio di
sapere, di 'classificare', 'mettere a posto', 'ordinare', ti awolgeva incredibil-
mente e tì accorgevi di avergli promesso cose che non avresti fatto nemmeno
per te stesso. ll suo vocione burbero e bolognesissimo ti
richiamava, da quel momento in poi, inesorabile, per telelono o di persona
finché non avevi esaudito Ia sua richiesta con sua piena soddisfazione, che
era impossibile dirgli che 'non sapevi', 'non conoscevi'. La mia personale
awenlura con le Emarginule iniziò così : aveva semplicemente trovato esem-
plari che non rientravano bene nelle conoscenze di allora e qualcuno doveva
risolvere quel problemal
La passionaccia gli era venuta che già era grandicello, era buon subacqueo,
Spada, Jacono, Falchi ed altri tecero ilresto. ll terreno era fertilisslmo perché
per tutti gli anni '70 in particolare, a Bologna prosperò un
indimenticato gruppo di validissimi collezionisti (ancor oggi esistenti, come
entità singole però, che la vita ha proweduto a sparpagliarci tutti dentro alle
nostre professioni, alle nostre vite personali, ancor vicini, ma in fondo lonta-
nissimi).
Man mano la collezione di Ermanno divenne una piccola leggenda. Non ricor-
do gruppo, pur'raro'e complicato di gasteropodi marini mediterranei nel
quale si potesse por mano prescindendo dall'esaminare la collezione Miari
per una miglior comprensione morfologlca delle varie entità tassonomiche.
Come fosse riuscito a mettere assieme tutto ciò é rimasto per me un piccolo,
mistero: la passione aveva sopperito ad alcune mancanze di base. Avrà lam-
pinato decine di Soci SIM per l'ltalia ed il Mediterraneo tutto, scambiando,
richiedendo tutto ciò che non conosceva o non possedeva, l'avrà fatto setac-
ciando con pazienza chilogrammi (o quintali ...) di detriti avuti in vari modi;
ricerche subacquee personali coinvolgendo la famiglia in ferie estive inesora-
bilmente malacologiche, 'infastidendo' oltre i lìmiti umani ignari pescatori loca-
li forse attratti dalla sua contagiosa simpatia.O altro ancora. Comunque già
l'ho detto, era impossibile per chiunque dire no a Ermanno.
Da tempo non stava bene, ed aveva per questo abbandonato il suo incessan-
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te 'ordinio' della collezione, ma negli ultimi mesi si era ributtato con impegno
per cercare di irnon pensare ad altro", così midisse l'ultima volta che venne a
trovarmi, da poco dimesso dopo una lunga degenza ospedaliera; perché "sai
Piero, da quando sono andato in pensione, mi é andato tutto a bietta'". E fu
I'unica volta in tanti anni che lo vidi kiste, per un momento.
Non ho fatto, mi accorgo un ritratto straordinario, né un necrologio elogiativo,
o un ricordo malacologico particolare. Ma a me Ermanno lvliari rimarrà indi-
menticabilmente scolpito così, semplice, simpatico, genuino, normale. Un
concittadino che ho stimato, un collezionista eccellente (ce ne fossero ...) una
brava persona che avevi sempre piacere divedere. Se poié poco, credo che
Lui stesso non ambisse a fare di pii.r. Qualche anno ancora per meglio riordÈ
nare ìe Rissoe ed iTurridi (tutte e tutti, naturalmente), beh su questo almeno
qualche anno in più, lassùr, potevano bene decidere di concederglìelo.
Ciao Ermanno.

Piero Piani

'bietta = parola bolognese significante, come in ilaliano, 'cuneo'ma in altro
senso 'a rotoli', 'storto.
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Constantine Mifsud

SU UNA FENOMENALE PESCA OI LOLIGO VULGARIS LAMARCK,1798
NELLE ISOLE MALTESI

Loligo vulgaris Lamatck, 1798 è una specie comune di Cefalopode con distri-
buzione Atlantico-l\,4edlterranea. E un fa1lo noto che I calamari tendono a riu-
nirsi durante alcuni periodi dell'anno in posti pafticolari, fenomeno completa-
mente sfruttato dai pescatori ditutto il mondo. I calamari sono una importante
risorsa alimentare e sono presenti neìla maggior parte de menus culnari.

Nelle ìsole maltesi, un fenomeno inusuale è accaduto alla fine del mese di
dicembre del 1996. Un pescatore notturno del posto, dopo aver finito il pro-
prio lavoro in tarda serata, andò a pescare all'amo a "Cirkewwa point", vicino
al molo dei traghetti l\ralta-Gozo nel nord dell'isola di Malta. Con sua sorpre-
sa, al primo tentativo abboccò un piccolo Lorgo, o Klamar, norne con cui la
specie è chiamata localmente. Ouesto fatto fu considerato molto insolito, poi-
chè questo mollusco è generalmente catturato dai pescatori al largo e con un
adeguato metodo di pesca. Egli continuò a pescare per tutta la notte e caÈ
turò circa 120 esemplari di buona taglia. ll giorno dopo si sparse la parola ed
a sera iì molo si riempì per l'intera sua lunghezza di un folto gruppo di pesca-
tori speranzosi. Al calar del sole la maggior parte dei pescatori aveva già
alcuni Klamar nelle proprie ceste. Un grande numero di calamari fu pescato
durante quella notte.

Questo strano fenomeno continuò lino al mese di aprile dell'anno successivo,
con le catture che diminuivano gradualmente. ll peso degli esemplari variava
da 200 gr. ad un kg. Furono pescati anche alcuni esemplari di Todarodes
sagitafus (Lamarck, 1798) (Totlu in mallese). ll fenomeno potrebbe essere
stato innescato dalla installazione di alcuni potenti riflettori posti ai lati del
molo per guidare l'entrata e l'uscita dei traghetti durante i loro viaggi notturni.
La prolondità del mare in quell'area è di circa sei metri e gradualmente scen-
de sui venti, trenta metri a circa cinquecento metri dalla riva. Alcuni pescatori
tentarono in altri posti dove erano stati installati ritlettori, ma con risultati
molto inferiori-

ll metodo di cattura praticato da ogni pescatore variava, ma la rnaggior parte
di essi usava come esca un piccolo pesce di metallo o di plastica reso pesan-
te, fornito di un amo o di un gruppo di piccoli ami (in maltese Kulpara). L'esca
veniva lanciata con uìra canna munila di mulinello. Come I'esca affondava in
acqua veniva richiamata lentamente, alfine di agganclare un calamaro.

Loligo vulgaris normalmente è catturato localmente in grosse quantità dai
pescatori durante i mesi di gennaio ed inizio febbraio. Comunque, Ia pesca è
effettuata al largo, ad una considerevole distanza dalla costa, generalmente
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sia vicino a reefs sprofondati (in maltese sìkek), sia vicino ai margini esterni
delle praterie a Posidonia oceanica (L.) Delile (in maltese vajrit) o su fondi a
"maerl" (in maltese rokkal) a 40-60 metri di prolondità.

ll metodo di pèsca consiste in una èsca "a calamaro", ossia un peso a forma
di clava di piombo (o di acciaio) di circa un quarto di kg., coperto con un
panno bianco oppure pitturato di bianco o ricoperto con vemice fluorescente.
Ad una estremità dell'esca si ha un gruppo di ami atfilati senza uncino dispo-
sti radialmenle, mentre l'altra estremità è legata alla lenza. fesca è calata
dalla barca fino a farla arrivare vicino al fondo, poi è tirata su e giùj a scosse.

ll calamaro abbocca, lorse scambiandola per un pesce in lotta o per un consi-
mile, in accordo alla stagione. ln questo periodo dell'anno la pesca è fatta
durante il giorno. Questo mollusco è catturato in piccole quantità anche
durante i mesi di settembre e novembre. ln questo periodo dell'anno è usato
essenzialmente come esca per la pesca stagionale del "Lampuki"
lcotyphaena hippurus L.\. ll metodo per catlwate Loligo è lo stesso, ma è
fatto durante la notte, utilizzando potenti lampade elettriche o a gas per attira-
re i molluschi. Altra altemativa per pescare questo mollusco è lo strascico,
sebbene molti degli individui catturati con questo metodo siano generalmente
piccoli. Si pensa che tale fenomeno di aggregazione dei calamari durante i

primi mesi dell'anno sia connesso con le abitudini alimentari. Le masse di
uova di questo mollusco possono essere trovate a tutte le profondità, dal
sublitorale al circalitorale. Durante imesi estivì larghe masse di queste uova
vengono portate su dalle reti da pesca, lenze o vasi lasciati sul fondo marino
durante la notte. Queste masse di uova vengono usualmente ributtate a mare
dai pescatori, ma è dubbio se queste siano poi in grado di continuare il loro
sviluppo e/o schiudersi.

Questi tenomeni marini sono raramente riportati per il Mediterraneo, eccetto
quelli riferiti alle meduse, che ognuno può notare sopratutto nei mesi estivi.
Ho notato altri lenomeni che comunque sono ditlicili da capire. Ricordo anche
piccoli "calamari saltanti", probabilmenle Todarodes saglttatus, arenarsi a
migliaia a Gnejna bay sulla costa occidentale di Malta. Tutti i pescatori li rac-
coglievano a secchi per usarli come esca. Questo awenne nel tardo agosto
del 1963 e due anni dopo sempre ad agosto ad Armier bay all'estremità nord
dell'isola. C'è anche lo spiaggiamento di quantità di Janthina a Mellieha bay
dopo una persistente tempesta proveniente da nord-est, durante l'inverno
197819 (Cachia, 1979). Lo scorso anno ipescatori di Marsaxlokk hanno tro-
vato molti esemplari vivenli di Tonna galeall., 1758) nelle loro reti. Come per

i Loligo a Cikewwa point? Sempre lo scorso anno è stata indicata la cattura
di un certo numero di piccoli esemplari, probabilmente derivati dalla schiusa
dell'anno precedente. Tale curioso fenomeno diaggregazione è noto in Malta
anche per alcune specie di pesci.
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Enrico Pezzoli & Rajko Slapnik
JOZE BOLE 1929 - 1995: UN RICORDO PERSONALE

Con rammarico sincero per la immatura e inaspettata scomparsa voglìo qui
con tutta umilta' ricordare uno dei piu grandi e fecondi studiosi della fauna
malacologica e sopratutto di quella stigobionte al di la del confine orientalè,
non di certo naturale, del nostro Arco prealpino. ll mio contatto personale con
questo, che considero con grande deferenza e ammirazione, prezioso Amico
risale sin dagli anni '60 quando ero alle prime armi riguardo ai minuscoli abi-
latori delle "acque sotterranee" o del demanio ipogeo. Da allora tra noi ce'
sempre stalo un cordiale scambio di pubblicazioni e a Lui piu di una volta
sono ricorso per confronti, pareri o richieste di materiali di studio. Ricordo qui
soltanto la Sua cordiale accoglienza che mi ha riservato presso I'Universita'
di Lubiana, agli inizi degli anni '70, ove gli ho confidato i miei dubbi e i miei
interrogativi sugli Zospeum e sugli Paladilhiopsis lncofiiati da me qui in ltalia,
generi per contro ditfusissimi e già allora ben studiati nei Balcani. Poi é stala
la volta del mio ritrovamento nella Valle del F. Torre di un tipico idrobioideo
slovenot Hadziellae,a queitempi, non potevo che ricorrere a Lui.
Lascio qui la parola al dott. Bajcko Slapnik, suo continuatore ed Amìco, ripor-
tando il commento biografico che ci ha espressamente inviato.
Della ampia bibliografia di Joze Bole (62 lavori, 36 articoli scientifici e 23 voci
varie) qui riportiamo soltanto quelle che coinvolgono Ia malacofauna italiana.

E.pezzoli

JOZE BOLE
Dopo lunqa e soflena malattia é morto il dott. Joze Bole, accademico e noto
professore, rispettato biologo e amante della Nalura. Durante la sua ricca
carriera come biologo ha contribuito al mondo scientifico operando in modo
rilevante nel campo della malacologia e della speleologia. E stato uno specia-
lista nelle problematiche riguardanti i molluschi di acqua dolce continentali
sapendo come avvicinarsi alla ricerca in settori come lidrobiologia, il carsi-
smo ed altri. ll suo lavoro di ricerca scientifica ha preso la direzione della
malacolauna particolarmente diquella stigobionte. E nato il '17 giugno 1929 a
Lubiana, laureatosi nel 1953 all'Universita' di Lubiana (Prirodoslovno-mate-
matièna fakulteta).
Nell'autunno del '1954 ha avuto il suo primo incarico all'lstituto di Biologia
presso la facoltà di Medicina dove lavorò fino al 1959 e divenne assistente
all'lstituto di Biologia della Accademia Slovena di Scienze ed Arti. Ottenne il
dottorato a Lubiana nel '1960 ("Morfoloki, ekoloski taksonomski in filogenetski
problemi nasih subterranih gastropodov") . Nel 1961 fu eletto collaboratore
scientifico e neì 1972 consulente.
Fu eletto membro corrispondente del Sazu il 10 marzo 1977 e il 23 maggio
1985 Accademico. Dal '1973 al 1987 fu direltore del "Bioloski institut Jovana
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Hadzija" centro per la ricerca scientifica della Accademia Slovena delle
Scienze e Arti . ln pensione nel 1994. Fu segretario della lnteracademic
Commitie della Flora e della Fauna iugoslava ed editore della collana "
Catalogus faunae jugoslaviae".
ll lavoro di ricerca sui molluschi ipogeifu sempre ilfilo conduttore che Io portò
nelle varie caverne della ex Yugoslavia. Si unì ai pionjeri della speleobiologia
che sistematicamente fecero lavoro di ricerca per scoprire le regole dominanti
nel mondo sotlerraneo. Dedicò oltre sessanta lavori e vari contributi scientilici
alla filogenesi tassonomica e alle problematiche zoogeografiche dei molluschi
di acqua dolce provenienti dalle importanti zone slovene e Jugoslave.
Presentò nuove visuali sulla classificazione dei molluschi ipogej. Basandosj
sugli avvenimenti geomorfologici del passato spiegò lo sviluppo delle impor-
tanti vicende subite dalla fauna del territorio balcanico orientale, ricca di spe-
cie e di endemismi. Descrisse piu di una quarantina di nuove specie e sotto-
specie. Basandosi sulle scoperte anatomiche fece in modo di presenlare una
nuova visione nella sistematica di molte specie. Le pubblicazioni nelle piu
prestigiose rivìste scientifiche zoologiche e malacologiche mondiali dimostra-
no il valore del Suo lavoro di ricerca. Ha pure lasciato rilevanti contributi nel
campo della protezione dell'ambiente. Ha sempre partecipato attivamente a
Congressi e meétings internazionali di speleologia slovena e dell'area del
Carso.
Joze Bole era noto anche come scrittore di articoli divulgativi- Fece in modo
di conquistare il lettore con la semplicità ma con il rigore scientirico.
Disegnava con grande lalenlo riscontrabile nelle illuslrazione di vari libri di
testo come dei lavori scientifici
Non deve essere dimenticalo il suo contributo educativo. Come grande
esperto della malacofauna della penisola balcanica e perfetto tassonomista
egli è stato mentor di laureati di diverse Università. Per il suo lavoro scientifi
co e di ricerca fu insignito con diversi premi e riconoscimenli.
Joze Bole , agptezzalo naturalista e scienziato, rimarrà ricordato dai suoi
amici e colleghi per la sua onestà e invidiabile personalità. La sua grande
semplicità e dignita l'hanno reso un grande uomo.

a) scionritic .Àlcl..

I . Mo rro oska, analo h sko.h sloloska in ékorÒs ka opdovanla ha vBtah Haptoénbìa .aliéi Ba h. el G r6si n E bia
,aù,lbnica Lùc - BDr v*rn. 5., 1 056, so'1o6, Ljùbrj.na (3oa!aor s. Michieli).

2. Zoog€ogÉIsk p@gred @rakoi n. oroka xfta. - Biol. v61n.6,1954.113 123, Ljubl,ana.

3. Novì v§li iz @du zo§p6ùD gourq (Gaslropoda).. Biol resln 7,1960.6164, Ljubliana.

4.XpÌÒbremarik rodo Lrrzr,, Brus na (Gslopoda) Bio.vè§n.,7,1960.55-59, Ljuòrjana.

5.O nBkaredh pbblém h p rcuèèvanjo su heEno malakoiav.é 'll.lug speleol. ko.ql,1961,16i-155, split
6. Nove vrete podzomoljskih pols€v iz erne gore. tug.§po60l kongr 1961,205207,sp11
7. Nove hidrob de (Gaslopoda) 2 podzemerjskih voda zahodnela Bakana. - Bro vésln 9,19§1 60-6s, Ljobljana

a. Lès pulmonés ét €s lézardB lnsu anés €tlé pbblém€de èù spétalion dms -archipèld. Fovinl(Rovgno). L€ pou-

p.m€nldesiesmédrorané.n€serleprcblem€d6linsulorilé,94,1961,135137(soav,loriasBrellhinMz€),Pais
9. CoroÉrà *usce' sp. n. (Sivavia, Deissenidae). - Biol. v6slh.,10,55-61, L,ubrjana

10. Mehku*i riglaEkega .arodno!É pa*a in okori@ {Morlus€: GasrrÒp.da, Bivakra) - varene Ml3E 1.. 1962, 57.85,
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11, O modoloskih spromenbah pri podzem€ljskih polsh lll.lug. sp€Lol. kongr 1963,121 124, saEj6vo.
12, Ùber B ologie und Zoog.oqraphi€ dèr unt€drdrschèn Schnèckèn d€s WÉEtbarkan.. rrr int (oigr Spèreo. 1S64,37-

13,DieV€dr€lerdèrGaflungSp6/a.ÒdiscrsÙusina1336(GastrcpodaPumonala)nJugoslawi€n.-lntrn.J.Spoleol.,1
(3),1965i349 356, W€ nholm.
ia. Aodova trcr,,r6 O.F. M6lrèr in ,.rotxls E€ck (Gatrcpoda, SsomnatophoÉ) v podèm.tjskih vodah Jug6r ijs -
BazpL lV razl S42U,3,1965, LjubllaB.
1§ vslvo podzam€lskéga sivalstva. varstw naÉv.,4,1965, Ljùbrjana.

1 6. Mehkusci in zoogéograiski polo.al H akov€ga skocjana - Va Etuo na Éve, 5 1 966, 1 29 1 37, Ljubljan a.

lT, lakonomska, ekoloska n zoogèogralska problèùalika drusne Hydrobidè€ (Ga§tropoda) rz por€èla LlùbrjaiidÉ. -
Rdpr lV E. SAZU, 10, 1067, É104, LiùOljana

13. Polsi iz ,Eallènlh vodaJuoosavilè. FazprlvE1sazu,10,1967 109120, Ljubjana.
19. Ekoloska kras likacija podzeme j§kih mehkuseu Biol. vesrn.,16, 1963,50-59, uubljEna.
ar. sp4iaciia podz6mljskih qasropodd. ,llr. kd§r biol. Ju9 , 3, 75, 1969, Liubriana.

21. Méhkuscr. Kjùèr2a dÒ oèaniè srva i4,1.115, Liubtana.
22. Sù66pédfrèna dllèrftr&ia pot$v na olo*ih in èèrch ob zahodniot alilsr.€. Bazpr lV...zr. SAZU, 12(3), 1s69,

23. lgborska jama. -Zbohikobèiné G@sup16,2, r970,65-63, crosuplle.
24. Pnspswk * po2nùanju aGlomri, in tak&nomiÈ po.lzèméliskih hrdbbiid (G6rrcr.da, Pbs.t archia). ' Fepi rv
ràzr SAzu, 13 (3). 1970, Ljub jana.

25, Podzèmel§k] pol§iin rryoipoBèlj - v iug sp6r€or. kÒh!r,5, 1970,247-250 skoplo.
26. O anaromiji in r.keonomiji rcdù Lilraaùtetta B@t ts 1s70 {Gasr@poda, r.lydtubiida6} - Razpl rv razl SAZU, 14 (3),

2Z Zoo96o9alski poms rcv+ih maràkoro.kih dj6kovanj v Jusosravùi - Bior. v6h.. 19, 1971 , 115.124. Lluòrjana

23. PÒd26mèlski po 5i na o.an jènon kEsu Slovenis. N6.jame, r3,1972,5559 Ljubrjana.
29.laksonomija in 2Òoq@o€iija rodu Sad,érana Cl€ssin, 1390 (Gastrcpoda PosobEnchia). . Ru pl lV rur SAZU,15
(3), 1§72, 4§2, LjuhljMa.
30. [4alakoloske Ézhere v podzeml]u na ldijskem..Nasejam€,16,1974,35-92, Ljubljana
31. Podz@ljski posì in zoooeoAra6ke Éherc SlovenskéOa PÉmorj.. - Acia carcol., 6, 1s74, I77'234, Ljublana.
32, M.l6lakÒloske znaèilno6li lostroga ozémlia. Loski @glcdi. 21, 1974, stolja Loka.

33, Bod Z$peun Bou€u9ia11355 (Gasrrcpoda, Érrobiidae) v Jugos avrji .Bazpr lv r4i §Azll,17 (5),1974,241.

34, Po rÒ§al méhkGcev v Hadsrjevam sr6t€ m u sivalstea. - B iol v€srn., 22 (2), I 97a, Llu bljana.

35. anatom la in raksonÒmBkr porÒ64 vEr6 Pàoeléar,as s,rhrix stunny r e04 (GasrrcpÒda). . BdpÌ lv. rar sazu, 16,

36, Bèùraq 2ur Kénnlnls dérGanunE Zo6p.uD BouEullnal13s6 (Gèslropoda Ellobiidae). abol. vosh.,23 (1),1975
97-102, Ljublia@, {*uq 8. Ch rUaier)

3Z Malakoloske r&mere v mraisèih. RazpL IVEzL SAZU,19(5) 1976,149-133, tiublÉna
33, M ehk usci N olranjskèga snesnrka n Òkollce .v66tb§vo naEvé,9,1976 55-63, Llubllana.

3t Pod26mèliski polsi v o6slid6m k6u P@vs*eqa hnbovja. Na$ jano, 1 3, 1 977, 31 's3, Liubtjana

40. Mehkuscl smahe gorè, - Varelvo n.6v€, 1 0, 1977, 57 62, Ljub jana.

4l.Malakooskerdl§kavévnèkalerhlil@ènozahSovenje.OrugikongrekoJùq,2,1979,347'396,za!rcb.
{2. Pnsp.v.t k poznavanju enbioplercv (EmbiÒprera, hsècra) Juqosr.vi,e. ' Biol v.sh.,26 (2), 1979, 19617.4,

rB. M€t*usd Ce,*nis*egal6:eÉ Inokorlc€.-Aciaca6ol.,3(3),1979,201-236,Liubljana.
44. MaakolÒske znaòiÌiosi Planinskoga polja in okol.é. VaGlvo naraE, 12, 197s, 33.44, Liubìjana.

45- Zoog€ÒO.aphlsche Analyse dèt Landschnèckon dos Dlnarsohén Gebiélès Slowèni€ns Razpr lV ÉzL SAZU 23

(a), 1s31, 11*146, Ljutrljana.

45. Poslolnska iama 2belka §peleobioloqije. . N.so j.m€, 2 2 1931,45.43, Ljub Jana
rl7. zur Poblemaik der Gatung L/hoglyprus Hadmann 1321 (Gaslropoda Llhoglyphidae) - Fa2pr V IaL SAZU, 23

(5), 1931, 151-169, Ljub,ia.a.
46, OQoqnlzmi ko1 ind k6lod pod2èmèljskhvodnihpov€zav'NaskÉ,6(10-11)1931,243-252SaÉj€vo
ao. Rod Aelopis Ftzinqer 1a33 ( Ga§ropoda: zonltdae) v se@rozahodniJugoslaùii. - Repr. lV Er sAzU, 24 (3),

50. Mehkusci (MollusÉ: Gast@poda el Bvalva). Fauna Dumilora 1. - Pos. zd oANU, 13, odj. prlr nauka 11 1934,

5l.HecenIniposi nÉrdn6kalerhporeèjnadina6kèfrkEsu - Razpr lV ràzL sAzU 26, 1935, 315-323, LJubllana.

52 Md!* lDn @nlinenlar slbloranèa aqualic hEb lals. . ln Bolosoneanur slygolauna mundi, 1 935, 177-203, L6idèn
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53. No@ vde p.d2èmljshh polw Jugoslavij6. - Bazlr lV. rdr SAZU, 23 (3). 1937, 69-33, Llublj@
51. Lanbiop.is §vkt@ 9èn.n, sp.n., (Gaslopoda. a.bandierlida6), novi podz6m.rj.ki pors iz sav.nìEkè doran6

(Savinjske Alpe). RàzpL lv @r sAzU, a0 (2), 1s6s, 65-74, Ljùblia.a.
55. §mpaldènosr hksonov cochlodihe @stata lc. Plèill.t 1a2a) in c ernutara (Bo$ùAsslèr 1 336)(Gasrrcpoda,
clauBilidao)in njun takeonomskipolGal. - Fdp. lV @r, SAZU 32 (2), 1991 75'33, LJubllana.

66, Rd€è seznaù ogros6nih kopèn§klh in §ladkovodnih m€hkuÈev (Morlu&a)v Slovenrji. - VaBtvo na6v€, 17, i992,

57, Polsi Dorénjskè in niahw6 mè mei. - Dordjsl<l 2bomak, 1s92, 117-120, N@o Mésro.

53. N€ué adèn d* unEnrdi.., a. - Bapr rv rdr sazu, 33 (r), 1ee2, 3-2o, T. 1-4,

59, End€mcAnimals li hypogean hablialB ln Slovenia.. Nas. jame,35 (19.43'55, Ltubljana, (soaltrii: B. D6v€nlk, N.

60. Podzomliski pÒl§ iz dru§nè HoEliidas (Gsropod., PrGoblandìià) v Soreniii in njihov bksonomski poroej.
F&p. rv @. sazu, 31t Ol, 1993, 3-17, Liubrjana

61. Polsi r.r. Pdr dtoàrvo, 1ss4, 1-33, LjubljEna.

62. Fod Cochl@rona Jan 1330 (Gasl.opoda, Prcsobranchia, Cochlosomallda6) v S ovenli. - Bazpl lv @r SAzu, 35
(11). 1994,137 217, Llublaia.

b) oDdod - $bntlf6 .ria!§

1. Porcèioodelu B olosko sekcije v lsl h 1957-1959. Biol,vos]n.,3,1961,105.107,Libjana.
2, ll.modna@dnrspél€olosk kÒigesvav6r ji1961.-Na6éjam61s61,35-16.

Ljub jana (soa!4ol]a V Bohlnéc, R. cospodadè).
3. Hénrk FEyer n jafrskipolsi. Prcléus. 23, 1966. 263, Ljubljana.

t. OnÉnimo podzeùéljskl sivalskisrel n.dotaknjml Pdlèls 29, 1967, 272-273, ljubliaÉ.
5. AkadmikJovan H.d{ii nsgEdaAVNoJA 1s65. sivljènÉ in rehnika,lS (1),1967,43, Ljubliana

5. Ariporr€bujemo srovon.ko mÒBko posblo? - Bror. ve6rn.1s,1s67,127'129. Ljub jana.

7, firoore, w.G. Nicho6s,G:spel€ooqy,lhè6tùdyofcav€§,1964..NaEèjEm€,9,1s€3,39.90 L]ubljana (soavtor B.

Go§pooa,è)
6, VsElvo phninskoga slval§va Planinski véshik, 7, 1970 Ljubljea.
9. Sp@mno b6édiro h knjiqi: JM H.dsir Bami.a pola sivalslva. Na wirku.
r0. Jdan Hadsi: Badna pola .ival§va. . Oelo, 12 (327). 15, 197o, Ljub{ja.a.

il.Obizduknjise Aazvojna pola sivaE a'. - Pb1èus, 3s '1971,217-22a, \lhtiàna.
i2. RazvoJna pola slva slva. A!,1or akadémlk Jovan llaft, ZalGbs Madinsks knjisa. Nasl6zql€dr,22(6),1971,173,

13. rsù?anaencikrop6dta sivari. Nisj. 3r.ri. - Dero,,13, 1109), 1971, 12, Ljubrjana.

r.. Mèhkus.i. - Moj mri ù.t, 1e7s , ,, 1e73. 3s-s1 , tiubrjana
15. Egon PGlner Xol@pre@l6ka fauna poÉha i jama Hù6lsk6 s hlslonlÉkim prclledom ì$asivanja - Nasè j6m6 19,

l6.znanslvenodeloakadomrkaJÒvanrlladsila.-Biol.vèsrn22,1974,139.142,Llubljana
r 7. spèl€o ÒÉke rdisk6ve v slov€ n ijl po d rusi svetovni vojni - P6te us, 37 (6-7), 1 s75, 255.260, Ljub jana (ea!4o da D.

16. M6hkus.j .Vodnikipo lGkém ozèmlju 1, (Lubnik), 1977, 70-74, skofa Loka.

19. Mehkuscl Bat ldc.. - Vodniki po loskè m ozemlju, 2, (Ralilov@), 1 s73, 91 .§7, 3 koija Loks

20. ir€hkusc B èqoèa. - Vodnik po loském ozemlu,3 (Bré9o§),1s30,32.36, skolla Loka.

21. Pròdgovor h knjgl 'osms:svasNo Evropè. -[4K,1SBl,lll, Ljub jan.

22. M€hkusc. - Vodniklpo Gk€m o2efrju,4 (DÈsgos6), 1s32 93-1Os, skolia Loka.

23. (ako ldiio polsi. - Pionir, a, 1933,3.9, Llubljana.

2a. §iv.lslvo- - TndMki naldni park vodnik, 1935, 37r OO, Ljubliana.

25. Podz€nerjski vodni po 3i kasèiÒ na 6!vol porèèja Ljubljgnice. - Prol6us, 43 (1 ), i 935, 16-20, Ljublana.
26.Podz€m€jskivodniposivsvétu npinas.'Nesejad6,27 1935,3341,Llubljana.
27. Mèhkuscl v okolio sorce Vodn kipo loskem ozemlju, S (Sorìca in SÒùka planin.) 1936,33'73, skotra Loka

2a.PrcdgovÒrhknjigi'.vali.- MK, 1036,§,Ljublana.
è. Fododdm drérc sivalslva. D6. z.l. Sld., Ljubljaa.
30.BiolGkiinsliùlJoveaHadsija. Edkl. Sld. 1, 1947.272 Ljùbljaa.
31. Tldiprì pÒisih vèaaih videzvaÉ. - PÉl€us,50 (6), 1933,219-221, Llubljana.

32, Fd6aiséaam m6hkuscev (Morlusca) . Rdeè seznam ogrosenh raslrinakrh n sivalskih vÉi. (Eksperlza) 1933,32-
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3. Jamnièal - EcikrÒp. slou, 4, 19so, 259, Liubljam.

34. MehkGciKraskega roba. - Prclous,54 (6 7) 1992,234_235, Liubljana.

35. Krl€. Mehkù$i - Énciklop. slov.,6, 1992,2a, Liubllana.

36. LjubLjan ca Méhkusci Encikrop. srov,6 1992,252,Ljubljana.

c) p.nond @,Ùibttlon

t. J@an H.dsi. - Léropis sazu, 22, 1972. 119.120, Ljublana.

2.JovanHadsì..LerÒprsSAZU,23,1§73 117-120,Ljubllana.

3. Aka&mik pbl. dr Jov.n Hadsi. Ne jd6, 14, 1973, a3.&, Ljubljma.

4. Sinisa Slankovlè { 1 392 -1s74). - L61op s SAZU 25,1975 93-94, LJubljana

5.Univpror.dJanèzMarjasiè'sesldosetehrk-Bio.vesh 2s(2),1931,219-22l.Liùblana.
6. Rrgovor z Esonom PÈrrÉri6m - P@re{s, 44 (s'10), 1932. 323-326, Ljubljana.

7- Eqon Prètn€( - Nasoj6me,23-24,1932, 113.119, Llùbllana

a. ob srol€rni.i rcjstua Jovana Hadsija. - Pol€us, ,17 (3), 1934, 3935, LjùbtÈna.

9.Beséilvan.-Ò ètr Biog€ph.Lexkon13l5.l950 (9)a1,1s8a Wi€n.

10. Roblè Simon. - Òstéd. aiosr.ph. L.nkon 131t1950, (9 a2 l2), 1e35, Wién.

11, Frauonleld Georu,- Enciklop. Srov,3,1s39 156, Ljubìjana

l2.HadeiJovan -Encklop.Slov,4,1990,3,Llubljana.
13, Haurlen Heinnch, - Encikrop. srd 4, rsso. 3 9, Liubljana.

14, ProI dL Anron Pol€n.c - G 6mdes6nel nlk. -Loski6296di 37,1990(1991),200_201,skÒljaLoka

15. Akademik Janez Marjasiè . sdemdèsèll€inik. - aiol. resli. 39 o -2), 1991 , 1'2, Ljubljana.

16,akademkJan6zì\,laìlasiè-sedemdeséll€tnk. Proleus,54,19sr,33'40,Ljubljana.

,7. Akadomrk Jee Malasiè - sèdeddosell€hik _ Nase irmé, 33, 1991, 138_13S, Ljubljana.

14, Kralochwll Jo6ef. - Encklop. s ov,5,1991,411, Liuhljana

19.ObslorehLcirclsrvap6r.dlLludèvlaKusòoda-Proteus,s4(3),1ss1 123, Llubliana.

20. Malija Gogala Lélopis SA2U, 42. 1992, 93 94, Ljubljda
22.Kusèff Llud€vl. EncikLop.slÒv, 6 1€S2, 32 Ljubljana.

23. Jcor KGrocà,ir (19O9'r992). Leropis SAZU, 43, 1993, 131-l32, LiubljÙa
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N4ISURE RECORD
Carì amici,
sono lieto di poter riprendere a pubblicare dopo circa 2 anni questa simpatica
rubrica. Come potete vedere, la lista si è allungata ulteriormente grazie alla
vostra collaborazione, in buona parte sono delle segnalazioni che erano già
pervenute prima della sospensione del Notiziario, e qui colgo l'occasione per
scusarmi con coloro iquali non ho fatto in tempo a registrare i propri records.
Ho inserito volutamente qualche misura di conchiglie della mia collezjone poi-
chè sono certo che fra voi qualcuno abbia esemplari da record da pubblicare.
Spero al piùr presto di ricevere del materiale (mi raccomando fornire sempre
iconografia dell'esemplare con possibilità di controllo metrico, altrimenÌi non
verrà preso in considerazione. Buon lavoro!

Francesco Pusateri

43



MISUBA(MM) COLLEZIONE

Cattùbela
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MISURA(Mii) COLLEZIONE FECORD PSECEOENTE

B VALV]

Arcatetaqona 40 E. Soò

966

343
93.1

Franceso Pusaleri (Palermo)

Pe.reirllcobaeus 168 J Feriù Gulien* lspaqna)
Pefirpick 145 Fulviociannin (Empo ) l3341E.Foan)
Petbala tthaphaaa 31.6

[1Irl69arpprovin.,als ]66 Museode mae (Barceona. Spagnal

15

56.1

48.5 FmÉ$o P$ater (Paùmo) 46,31[! CNsxi)
675

Derla,o, iraequi.osratun 66 FuvocannnlEmpo l
Derra,,rpparomup I00 S. Ca asciberla (Cadn )

@
"o o .s- ol'oL"'iq"lo ",q

I

CEFALOPOD

Aeanauta aea 210 S Savona(tvono)
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Continuiamo la segnalazione di lavorì apparsi su rivìste italiane e stranìere
che trattino di molluschi mediterranei, di molluschi terrestri, acquadulcicoli o
di molluschi fossili dell'area italiana. Ad ogni segnalazione viene aggiunta una
sintesi del riassunto riportato dagli Autori, ricordando che non viene latta
alcuna valutazione critica e che pertanto la responsabiliÌa del contenuto degli
articoli rimane degli Autori.

molluschi marini

IVIIFSUD C., 1997. Solatisonax a eril (G.Seguenza, 1876) trovato vìvo su un
corallo scleractinario solitario. La Conchiglia, 29(285)t 26-27 ll Esemplati
di S.a//eril sono stati trovati vivi sul corallo Caryophyllia smllh, Stokes &
Broderip, 1828. Se ne arguisce che probabilmente la relazione tra questo
gasteropode ed il corallo è ditipo parassitico.

MIFSUD C., -1998. Pseudographis cachiai n.gen. e n.sp., e Cima melitensis
n.sp.: due specie nuove di Heterostropha dall'arcipelago maltese. La
Conchiqlia, 30(286): 25-29
Descritte due nuove specie appartenenti alle fam. Pyramidellidae e Cimidae:
P.cachiai e C.melitensis, rinvenute su fondali profondi rispettivamente 40-
180m e 80-140m. ll nuovo gen. Pseudographis è stato prowisoriamente
posizionato nei Pyramidellidae.

PAIIZZI5.,1997. I Rissoidi del Mediterraneo. La Conchiglia, 29(285)i 35-40
Si osserva come la posizione tassonomica dì molti Fìissoidi mediterranei sia
ancora incerta e siforniscono alcuni esempi dispecie poco note o male inter-
prelale. Bissoa peloritana, Rissoa aspeq, Alvania aryuta.

PAIAZZI 5.,1998. Binoceronti, Lamellarie ed altri tantasmi del Mediterraneo.
La Conchiglia, 30(286): 11-12 ///// Discussìone su Lamellaria /afens (non
considerata specie mediterranea) e Corbula physoides (specie "tantasma",
non ritrovata in questo secolo). ln appendice, dati bibliogralici su una rara
opera di Deshayes (1848): Exploration scientifique de l'Algérie....Mollusques
acephales.

RINALDI E., 1995. lvlolluschi conchiferi del mare antistante la costa romagno-
la. Contributo ll. Quad. Studi Nat.Romagna, +9-22 l l Vengono segnalate
39 specie, rinvenute nell'area di mare antislante la costa romagnola, che
vanno aggiunte alle 136 specie già segnalate (Flinaldi, 1991). 18 specie sono
illustrate.

RINALDI E., '1996. Sulla presenza di Anadara diluvii (Larnarck, 1805) nelle
acque dell'Adriatico settentrionale. Quad.Studi Nat.Homagna, 6: 11-14
Segnalato il ritrovamento di A.diluvii al latgo di Ravenna (fondali di sabbia e
fango -50m) e di Caorle (VE), foce del Piave (stessifondali-30m).
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ROLAN E., DANTABT L. & FERNANDES F.. 1997. Le "lMitre nere" di
IMed terraneo e Atlantico. La Conchiglia, 29(285): 11 23 lllll Si revlsionano
le specie "nere" o bruno scure della iam Mitrdae vivenli in l\,4editerraneo e
Atlantico: Mltra gorcensis, M.zonata, 14-nigrc (la cui distribuz one si estende
al W.Alrica), M-cornicula (endemica del l\lediterraneo) è M.cornea - M.lusca
Reeve (taxon preoccupato da M.fusca Swainson, specie descritta per
l'Oc.lndiano)

SMRIGLIO C., RUFINI S. & MARIOTTINI P., 1998. Segnalazione di
Callosttucon tyfthenicum Smriglio & l,4ariottini, 1996 per l'iso a d] I\,4alta, I\,4ar

IVediterraneo orientale. La Conchiglia, 30(286): 11-12 ///// Segnalato il

ritrovamento di C.tyrrhenicum per i fondali cora ligeni circostanti l'isola di
Malta. La specie era conosciuta per i fondal batiall (biocenosi a coralli bian-
chi) del T rreno centra e.

VAN AARTSEN J.J. & CARROZZA F., 1997. A proposito d "Lasaea" pumila
(S.V.Wood. 1851) e di due nuov brvavi dalle acque eutopee: Mancikellia
divae n.sp. e Kelliopsis iozinae n.sp. La Conchiglia, 29\285)t 28-34 llll
Descriz one delle due nuove specie Mdlvae (fossile del Crag inglese e valve
provenienti da Sicila, Sardegna, Spagna e Portogallo) e K.jozinae (is. d'Elba,
Capra a, Sicilia, Turchia e altre località).

VAN AABTSEN J.J. & RECEVIK N4., 1998. AÌtre due specie indo-pacifiche
rinvenute nel lvled terraneo. La Conchiglia, 30(286): 13-15 /ll/l Due specie
di Pyramidellidae sono state dragate nel porlo diYumurtalik (Turchia) ad una
prof. di 5-6 -rreltit Symola cinctella, ad ampia distribuzione ndopacifica, e
Iolaea neofelixoides, specie nota per il Giappone.

molluschi lerrestri/acquadulcicoli

HOEKSEMA D.F., 1998. On the occurrence of Hydtobia acura (Draparnaud,
1805) in western Europe, with specia reference to a record from S.Brittany,

Nell'agosto 92 car.pioni di H.acuta sono stati raccolti nella baia di Quiberon.
Giusti & Pezzoli (1984) e Giusti, Manganelli & Schembr (1995) considerano
H.minoricensis e H-neglecta sinonimi di H.acuta, e queste sinonrmie sono
confermate dall'esame del materia!e dì Quiberon.

IVIANGANELLI G. & GIUSTI F., 1998. Oxychilus monilleti lPteiffet, 1859): a
redescrplion. Basteria, 61: 123-143 lllll O.mortl/e, può essere distinto da
specie sim li simpatr che (O.ce arius, O-draparnaudi e O.adamr) sulla base di
alcuni caratter analomiat. O.mortilletl è conosciulo solo per L'Europa centro-
mer d.onaLe. A rslria. Rep.Ceca e le Arpi.
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molluschi fossili
DAMARCO P, 1996. Pteriidae perlìleridel Pliocene ìtaliano. World Shells, 19:
4-7
Discussione su Pteia phalenacea (Lamk.) e Prcfada margaritiferu (Mayet\,
loro dìstribuzione, confronto con specie attuali, figurazione di perle Iossili
delle due specie.

DELLA BELLA G. & TABANELLI C., 1996. Entalìna expollta n.sp. (Mollusca,
Scaphopoda) fossile del Pleistocene in Romagna. Quad.Studi Nat.Fìomagna,
5: '13-17

DesctilJ,.a E.expolita n.sp. proveniente da sedimenti batiali pleistocenici della
Romagna (Santerniano del torrente Samoggia).

SAMI M. & TAVIANI M., '1997. Lower Pleistocene record of the boreal guest
Macoma obliqua (Sow., 1817) from the Romagna Apennine (N.ltaly).
Boll.Soc.Paleont.lt., 35(3): 277 -2AO

Segnalata la presenza dell'ospite boteale M.obliqua nel Pleistocene
(Emiliano inf.) della valle del F.Lamone. Ouesto ritrovamento estende al baci-
no padano l'areale di distribuzione pleistocenico di questa specie finora con-
fermato, limitatamente al bacino del Mediterraneo, solo per gìacimenti
dell'ltalia meridionale.

TABANELLI C., 1997. lll conrributo alla conoscenza della malacorauna batia-
le del Pliocene di Romagna: Aclis bartolomeae n.sp. Quad.Studi
Nat.Fìomagna,7:7-15
Desctitj.a A.baftolomeae n.sp. rinvenuta in una malacofauna batiale del tor-
rente Samoggia. Viene fornita l'iconografia di Aphanitoma targioniana ed un
elenco dei ritrovamenli fossili del genere Iclls.

TABANELLI C., 1997. ll generc Tarunis Jeffreys, 1870 nei depositi Plio-
Pleistocenici di Romagna. Ouad,Studi Nat.St.nat.Romagna, 8: 5-18
Segnalata la presenza di Taranis circumllexa, tmoerchi e T.de abe ai n.sp.

nei depositi batiali plio-pleistocenici della Romagna. Si ritiene che Iclrcum-
l/exa sia la progenitrice di T.dellabellain.sp. e di Tborealis, specie vivente in
Atlantico.

lAVlANl M. & FIOCCHI C., 1997. f uomo e la conchiglia. ln: Ori delle Alpi,
Catalogo a cura di L.Endrizzi e F.Marzatico. Quaderni della Sezione
Archeologica Castello del Buonconsiglio, 6: 143-149
Cenni sulla ditfusione delle conchiglie ornamentali nelle Alpl e analisi dei mol"
luschi rinvenuti nella Grotta di Fumane nei Monti Lessini (Verona). Sono state
rinvenute 36 specie di Gasteropodi, 3 di Bivalvi ed una di Scafopodi (per un
totale di 482 esemplari), caratteristiche del piano infraljlorale nel
Mediterraneo attuale a 30-40m di prof, La specie più abbondante è
Homalopoma sanguineum (212 es.)
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Malacologi e --. denominazione bìnomia

ln questi ultimi annr sono state istituite un gran numero di nuove specie di
mollusch. Gli autori si sono dovuti spesso scervellare per la denominazione
di queste nuove specle, cercando nomi specifici non già usati, ricorrendo
quindi talora a vocabol inusuali, curiosi o addirÌtlura "stramb ".

I\la immaginamo d capovolgere la situazioner e se fossero i Mol uschi -

novelli L nnei - a dover "battezzare" nuove specie di "umani", in base a caral
teristiche rnorfologiche o etologiche, come s comporterebbero? Che denomi-
naz one binaria potrebbero usare?
Ecco alcuni possibiI taxa con cui potrebbero essere descrilti alcuni nostri cari
e noti amici malacologìl (a fianco dì ciascuna "specie" è riportato il probabile
"nome comune"...).

Bedullia brevispira
Bellus polypoloqus
Bouchetus viatot
Caproftius excultus
Crcvatus belLcosus
Dellangelus chitonorum
Fasulus edentulus
Giustia rubescens
Nandia pertinax
N ol rc n i u s m icrcp e rcp i c i I latus
Palazzia mutinaensis
Pezzolia gigas
Pianius obesulus
Sartorius calculator
Savellia pilosa
Sm glius emeryens
Terminator atrcx
SlMsacius patiens

(Bedul iminuto)
(Bello polpino)
(Bouchet migratore)
(Caprotti erudito)
(Crovato pugnace)
(Dell'Angelo dei chitoni)
(Fasulo dai pochi denti)
(Giusti dal manto rossiccio)
(Ghisotti perseverante)
(Nof roni dai piccoli occhìaii)
(Palazzi modenese)
(Pezzoli robusto)
(Piani dagli oplmi f ianchi)
(Sartori ragioniere)
(G.Savellivilloso)
(Smriglio vivace)
(il malacologo che raccoglie...tuttol)
(il socio SIM che atiende il Bolleltino)

Giuseppe Fasulo

Comune di Poggibonsi
Laboratorio di Paleontologia "F.C. Marmocchi"

È stato inaugurato lo scorso Novembre a Pogglbonsi, nello splendido
Palazzo Pretorio del XIV secolo, con il patrocinìo della locale amministrazione
comunale, il " Museo di Paleontologla" organizzato dal Laboratorio "F.C.
l\,4armocchi", libera associazione senza fini di lucro coslituita dieci anni fa, per
iniziativa di alcuni appassionati volontari. ll Laboratorio ha lo scopo di divulga-
re gli aspetti dl lnteresse paleontologico, archeologico e naluralistico deltefii-
torio comunale dÌ Poggibonsi.
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Referenti scientifici del Laboratorio sono i Dipartimenti di Scienze della Terra
e di Storia dell'Univèrsità di Siena. ll Museo è suddiviso in sezioni:
Paleontologia, Evoluzione dell'Uomo, Archeologia eTerritorio.

La sezione " Paleontologia " ricerca, studia, conserva ed espone reperti fossi-
li. Ad una introduzione generale sull'evoluzione fanno seguito alcune ricostru-
zioni geologiche del territorio della Valdelsa quindi una serie di vetrine
mostrano numerosi reperti fossili provenienti da varie località dei dintornì di
Poggibonsi. lfossili, per la maggior parte molluschi pliocenici, ma anche mìo-
cenlci, sono abbondanti e diversilicati faunisticamente secondo la diversa
provenienza dai vari giacimenti campionati. lnteressanti alcuni esemplari di
Strcmbus, Conus, Cypraea, lipici degli affioramenti fossiliferi pliocenici locali
e una fauna miocenica, in corso di studio, con specie tipiche della " facies di
transizione messiniana" quali ad esempio Lymnocardium, Dreissena e
Theodoxus. Tra le varie specje di Bivalvi spicca, per rarità e abbondanza
locale, Tugonia analrra immortalata anche sulle etìchette delle bottiglie di
vino prodotto con I'uva deivigneti in cuisi rinviene tossile.

La sezione " Evoluzione dell'Uomo ", con l'aiuto d! numerosi calchi ed utensili
in pietra ed osso, evidenzìa le tappe piùr significative dell'evoluzione umana.

La sezione " Archeologia ", nella quale è stata ricostruita una sepoltura eneo-
litica della zona, documenta i ritrovamenti archeologici del territorio comuna-
le.

La sezione " Territorio 'ancora in fase di completamento, illustrerà varie rac-
colte naturalistiche e ricostruzioni ambientali.

Scuole. cornitive. associazioni possono fare richiesta di visite guidate previa
prenotazione allo 0577-936268. fapertura del museo è prevista solitamente
il primo Sabato di ogni mese, dalle 15,30 alle 19,30 e ogni Giovedì dalle 21

alle 23. Per informazioni piir approfondite potete contattare i Sigg. [.4inghi

Mauro Tf - 0577 936268 e Pucci Sergio Tf - 0577 935508.

NTE R N AT IO N A L B I VALV E M EETI N G

The Malacological Society of London: '14-17 September 1999

The biology and evolution of bivalves

to be held at the University of Cambridge, UK and organised, on behall oI the
Society, by E.N4. Harper, J.D. Taylor and J.A. Crame
An international meeting to focus solely on the Bivalvia. The organisers wel
come papers and posters on all aspects of the biology and palaeontology ol
bivalves, in particular studies ol the ecology, phylogeny and palaeobiology of
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the cass. The Society hopes lhat the proceed ngs of the meeting wlll be
publshed as series of refereed papers.
The rneet ng is to be held over three days in the historic and picturesque city
ol Cambr dge (UK) within the ancient university. This is the first call for offers
of papers and posters. lt w I be posslble to organ se workshops and themed
sessions to accomodale those with s milar interests. Those who join the mai-
ling list will receive the ful circular in dLre coLrrse-

Reg stration Fee: to be announced.
For offers of conlributions and to request further details please contact:
E.M. Harper, Dept.ol Eadh Sciences, Downing St, Cambridge, C82 3EQ, UK
Te].: UK 1223 332846. Fax: UK 1223 333450: ema :emh21 @cus.cam.ac.uk

ATTIVITA' DEL GRUPPO MALACOLOGICO CAMPANO
PER L'ANNO,I998

Calendario deisem nari (inizio ale ore 17,00):
22 aprile - Sergio Duraccio, I i4olluschi e /uomo, presso 'Oasi Naturalistica
di IUonle Nuovo (Bacoli).
13 maggio - RaffaeÌe Ferro. La piccola attrezzatura nelle collezioni malacolo
g/che, presso 'Oasi Naturalistica di Monte Nuovo (Bacoii).
10 giugno - Antonio Te izzi, Le vernici antincrcstazioni e I'imposex nei mollu-
schi gasteropadi ma,ri, presso il Dipartimento d Zoologia dell'Università
Federico ll di Napol .

16 settembre - Giovanni Fulvlo Russo, Principi di elaborazione dei dati natu-
ralistici e tipi di grafici, p@sso il Diparlimento di Zoologia delÌ'Univers tà
Federico ll di Napoli.
14 ottobre - Franco Toscano, Le vongob (fapes decusalrs) del laga Fusaro:
sttuttura e dinafiica di popolazlone, presso Oasi Naturalistca di Monte
Nuovo (Bacoli).
'11 novembre - Guido v)llani, Particolarità delle strategie alimentari nei mallu'
schi opistobranchi. presso I'Oasl Naturalistica di I\,4onte Nuovo (Baco i).
16 dicembre - Massimo Cretella, Oigine ed affinità della malacofauna medi
terarea, presso il Dipartirnento di Zoologia del 'Università Federico ll di
Napoli.

Nasce il 1'Museo di Malacologia Terrestre

L'Associazione Ma acologica lnternaziona e naugurerà nei prim giorni del
mese di Giugno il 1' Museo d MalacologiaTerrestre n Sovana (GR).

ll Museo è ublcato nell'edific o storico in cu ebbe i natali lldebrando da Soana
(1013) eletto papa Gregorio Vll nell'anno 1073. Negl ann passati l'immobile
ha subito una serie di restauri di consolidamento a causa del suo caltivo slato
di conservazione. nel suo interno è possibile vsitare tulte le padi orignarie
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dell'edìficio: dal pozzo antico, destinato al prelevamento dell'acqua, alla canti-
na con le volte e le prese d'aria. Estemamente sono visibili, in buona parte, le
mura originarie, gli archi e le balconate. Dopo molti anni l'edificìo riapre al
publìco. La superficie totale del Museo è di 350 mp. distribuita su due piani. E
prevista, nel tempo, la ristrutturazione del secondo piano con un incremento
di altri 150 mq. Le sale sono divise in grandi aree geografiche, ed è inoltre
presente una sala per conlerenze ubicata nel 1' piano. Sono per ora stati
depositati nel lvluseo oltre 2250 esemplari di conchiglie terrestri, lacuslri e flu-
viali di prorietà d€ll'Associazione Malacologica lnternazìonale (A.M.l.). Sono
presenti, tra l'altro, varie specie della Nuova Zelanda (geneti Paryphanta,
wainuia, Rhy'tida, Schizoglossa, A odiscus, Placostylus\, delle isole Hawaii
(Achatinela), della Nuova Guinea (Papuina), nonché slupende Helicophanta
del Madagascar. Sono previstì una serie di terrari con l'esposizione in vivo di
Achatina afticane-
Per inlormazioni contattare lAMl : lel 06 - 69940814, FAX 06 ' 6796267.

Robefto Ubaldi (Presidente de 'AMI)

Sono stato personalmente a visitare la s€de del Museo alcune settimane fa,
ed ho trovato Roberto Ubaldi impegnato nel sistemare le ultjme conchiglie
neozelandesi nelle bacheche a loro destinate. Colgo questa occasione sia
per invitare tutti a visitare il lvluseo di Malacologìa Terrestre di Sovana, che
per considerare brevement€ quanto le Amministrazioni pubbliche di localita
"minori" sìano costantemente piùr sensibili verso le realtà naturalistichè di
quelle delle grandi città. Voglio qui ricordare due altre analoghe istituzioni, a
titolo di esempio e sciegliendole a caso tra quelle che più recentemente mi
hanno coinvolto in qualche modo personalmenle. ll museo di Menfi è stato
voluto da Vanna Rotolo, e realizzato grazie allo sforzo congiunto
dell'Amministrazione locale; dal 5 al 7 giugno ospita un convegno internazio-
nale di estrema rilevanza e riscuote un notevole successo di pubblico. Luigi
Bruno organizza ogni anno un incontro tra malacologi a Erice che è sempre,
ìmmancabilmente. un'occasione di vera festa e di scambi di €sperienzè tra
amanti della malacologia. lnsomma, se questo è un invito a lasciare le grandi

cità e a cercare nei piccoli centri motivi di stimolo e centri di aggregazione sui
temi naturalistici a noi cari, ebbene .... chi siamo noi per non rispondere
positivamente?

Marco Oliverio

La SIM dà il benvenuto al nuovo Museo di Malacologia terrestre di Sovana
che testimonia il costante e fecondo interesse che §uscita la malacologia.
Siamo certi che questa nuova istituzione, nel rappresentare un punto focale
per la conoscenza del territorio di quella zona, sapra coagulare intorno a se
gli inleressi e la curiosità di lanti naturalisti. All'infaticabile Hoberto Ubaldi il

nostro vivo compiacimento e il nostro concreto sostegno.

ll Presidente della SIM
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A causa dell'età avanzata, il Dr. L. Raybeudi ha sospeso la pubblicazione del suo "World
Shells'con il tascicolo linale del 1997. Un piccolo numem di sede complglé della dvisla sono ancoa

Corrflaré Wor d Shél§. C.P 561, Boma perinlo'ma7on,.

fonl€: Tom Bice - Conchologisrs o, Amei@ Lisr

Una €.poslzione dl conchigrié . ltlanrredonla

ll gioho 25 aprile 'SA si è inaugurala a Mannedoniai presso il Gircolo Velico d€l Gargano (silo al molo di
ponerne) una esposi2ion6 di conchiglio prweniénti da tutro il mondo. La mosrra è stara o.ganizara €d
allestita con ilmaloriale provenienle dalra colleziono delns. sociodiFoggia Slg. Giusepp€ Marrucci.
All'inauguraz one ha partecipalo, su con€se invto dell'organizzaloro, i Gruppo l\,4alaco ogico Campano
con uia prciezione dldiaposilive sullema l'uomo s l€ conchiglie, sloria di un milenarìo amore" illuslÉ1a
dai socio Sergio Duraccio.
La manilostdione è stala realizata in collabordione con il Comùne di Mankedonaa. Al Sig- Ma.tucci
vanno icomplimertip6r labella nizialiva ielicem.nle realizala.on isuoisolimèzzie perl'lmpegno polu-
so in quosla rnanilestazloné.

Sétgio Duraccla
Napoli, 20o4l1 99a

Parteclpazlone SIM a Eurontineral Expo Torino

La SIM parleciperà con un proprio lavolo alla manifssldiono "EuomìneÉlExpo" che siléna aToino dal
24 al27 senembre 1998 (sezione D2, lawlo 14. Bileniamo ch€ qu6ta sia un'o@sions importante psr
@ntataré appassionarl e coll6zionist s per lar conoscere ad un Pubblico più vaslo la no§É Associazion€.
ln casodipanicohn nchì6ste, conialiarè Paolo QLradria Nrilano (pqladi @tre€mai .il).

Un. nollzia curlosr

Pubblichiamo la traduzione di quésra curiosa notizia reperita su lntsmel, ringraziando il Dr Simonè
Cianlanell dè Museo Zoologico "La Specola' di Fironze per la lradlzione ed i commenìi.

'La conchigria lereslre €uopea axychilus a ia B la'chiocciola aglio', p€rchè qtando dislu.baia odora
iorlemenle diaglio) iu inlrodolta alcunianniia allé ltole Hawaii, B€centémenle, un uccello endemicodellÉ
HaMii lu vasro usre quosl€ chi@ciole per elieltua,o I'anling", l'anivita che alcuni uccelli hanno adonalo,
usando le fo.miche per dèpositare l'acldo lomico sulloro piumaggio, presumibilmènlè pérliberare sest6s_

faniviià adofiaia da alcuni uccelli, chlamala in ingèse anling" létleralmenle "formcardo", è uno stÉla_
gemmapsrpulire le piuDe e libeErsi dai paEsili ulilizzando le lo,miche, ch6, quando idtale,libéÉno la-
cido fomico, esl za, a quanto paré, uùle allo scopo- Anche in llalia c'è un uccello {la ghiandaia) cle ha
adolraro quéslo inleressanle comporlamenlo. Bisognerèbbe suggerlfe agli oriilologi, che hanno osservato
l'ativila d€ll'ucce lo hawalano, diconiare un nuovot€ffilre snaillng" = 'bhloccilando''.
Abbiamo .icevulo la séguénle richiesla da parle di Diana Carvajal. Se qualcuno può aiula a, si melta n

conlallo con l6i (ca(ajal @ larino.ner.@).
'sono una sÌudentessa di archeologia s sto sÉvando in un deposilo di onchiglie a Panama Vorci mno_
scere il poso della carne dicerle specié di mollu§chi, prendo 16 msure di altezza e arghezza. però e
r€gressioniche possledo uilizzano il p6§o della conchiglia e non misure lnea Ché dévo lare?"

Flavio Àrattavelli, Via Serbelloni 67, 2oo& Gorgonzola (Milano) sla dùdiando il complesso di specie di

marginerlè wesr-aidcane ricadenti nel gupPo glabe a, desjadini, sebastiani. A lal line ha PrepaÉlo un
quèstiora o che sarà invialo a lutticoioro che, con ospeienza sull'argomenlo siano disposiia colabora_

re. ll questionario porÈessere richlesto dréiam€nte al ricercaloré,

còMùNr..zòx. o.' rÀ SabNE B Murc

Le riunìonì settirnanali €flattuale solllrianalmerte dalla §oziono di lMilano, ns a s€de di via Guslavo

Modena angolo Va Casl€lmorron€ saranno ìenuts a parlir€ da sellembrè, ilp mo e iLterzo mariedì dsl

mese. GLi alùi marìedì le riunioni saranno lenutè pr€sso labilazione di uno deisoci milanesi. Chi losse
inreresto, può contatlare il segrelano della sezione, Aurelio M€ani.
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1999 dues (Bollettino Malacologico vol.35 (ISSN: 0394-7149), quaterly, and
Notiziario SIM vol. 16, quaterly)

Categori di soci

Enti, lstituti Sezioni

Sostenitori (minimo)

Ordinari

Giovani (fino 25 anni)

CEE ESTERO

100.000 120.000

90.000 120.000

60.000 85.000

30.000 40.000

Per i soci ordinari e enti sconto di L. '10.000 per rinnovi entro il 27 febbraio
1999.
Regular and institutional members can apply t. it. 10.000 discount paying
the membership dues berore 27 february 1998.

lslRuzol{r PEB rL PAcaMÉNro.

Effettuare il pagamento sul c/c postale n.2a231207 intestato a Società
Itaììana di Malacologia, Viale Gadio,2 - 20121 lvlilano specificando la causale
del pagamento.
Si prega di indicare sempre la causale del pagamento. N€l caso si richieda
fattura inviare ordinativo con estremi codice fiscale o PIVA a Naturama, C.P
28 (Succ.26) - 90146 Palermo.
E possibile pagare con carta di creditor VISA, I\,IASTERCARD, EUHOCARD
& AMEX con aggravio del 5% per spese. lnviare idati della vosta carta per
fax al n. 091.671 .35.68

REMlTlANcE rNsraucTloNs

Payment should be sent through lnternational Postal Money Order payable lo
Società ltaliana di Malacologia, Viale Gadio,2 - 20121 Milano or on our giro-
post account n. 28231207 - Milano (Europe and Japan only). Projorma invoi-
ces on requesl.
Please address to: Naturama, C.P 28 (Succ. 26) 90146 Palermo.
VISA, IVIASTERCARD, EUHOCARD & AMEX welcomed with 5ol" bank char-

ges. Please fax lhe digits of your card to: +39+091 .671 .35.68



lenlrala in vigore della legge n'675 del 3t/10/1996, comunemente nola come Legge
sulla privacy. recante disposizorìr per a tutela dele personè e de dat personal, mporìe a a
Società ltaiana di [,,laacologia d chiedere ai suo aderenli l'autorizzazione at lraltamento ed
alla divulgazone dei dati personall, sia ali'interno deia Società, che a diiuor di essa.Arate
scopo è slalo predisposto queslionaro a egalo, articolalo in 3 punt, che ti prego d comp la
re (a macch na o nslampatelo)edirspedreallaSlM.

Nel caso i questionario non venga spedito, si terrà che i Soc o abbia dato tacita
menle assenso a tutii ipunli.

Sl consigliano infine iSocl di rispondere positivamenle ameno al primo questo, n

quanto, n mancanza de I autorizzazione, la Soc età sara costretla ad atlivare, per alcune pro

cedure amr.inslratve, qual aqgiornamento indirizzario, spedlzione fascico , contro o quole
assocìative ecc., una gestÌone separaia con conseguenle aumenlo der cosli, i cu onere sarà
a carico dei SocÌ stessi.

Tir norazarro per la tua collaborazione

S.l.[,,1. - Società lla]ana d fi,Ialacoogia

Riccardo G annuzzl-Save li

Socielà llaliana di lvalacologla
c/o Acquario Civico

Vialé Gadio 2

20121 l\rilano

ll sottosciitto (cognome e nome)...,...,,..,,..,,...,,.,
resident€ in (Via/Piazza, nrrn"r. 

",r'*) 
......-.................-.......................................-....

(Comune, Provincia),,..,,,.
(c.A.p.) ......................................

tel. ............................................... e-mail ................

dichiara di aver letto l'informativa di cuialla legge n'675 del 31/10/1996, e autorjzza la Socielà
Italiana di l!,ldacologia a (baffare iquesiti cuisi vuole dqre l'assenso)):

( ) ('l) utilizzare e ùaitare i propri dati personali quali indirizzo, telefono, E-mail ecc. esclusiva-

mente per la geslione delìa Socielà stessai

( ) (2) diffonderc, sia con mezzi cartacèi che iniormaiici, i prop dati personali, per ravorire i

contatti perconali, lo scambio dinolizie e dimateriale, sia fra i Soci che all'ostérnoì

( ) (3)comunicare ipropri dati personali a tetz i per l'invio dimateriale pubblicilario.

x

D st nti sa ut




